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ABBONAMENTI STRAORDINARI 
dal 1° aprile al 80 giugno 
LIRE CINQUE 
Dal 1° aprile al 30 settembre 
LIRE DIECI 


Dal 1° aprile al 31 dicombre 
LIRE QUATTORDICI 
Per avero il Supplemento ill. della domenica 
aggiungere L.1- 2-3 
Perla Tribuna iflustrata mensile aggiungere 
L 2-3 -4,50. 


Premi agli abbonati 
A SCELTA 


T. Remontoir di acciaio ossidato 
slogantissimo, riservato agli abbonati al 31 dicem- 
bre, aggiungere L. 6, 

2. I.dno quadri di Venezia (la piazza di 5. Marco 

1 


udecca) aggiungere Le 3. 
no iridata 1 Ra ola Re 
aggiangoro Li 
1 duo famosi quadri del Michetti (ana pa- 
storella romana e una poscivendola napolitana (ag 
a fune bel par L 5 - 10 0 14 da soogliero nl: 
ti. Pant libri por 0 14 da soogliero nel- 
me che sarà inviato a richiesta; aggiungere 
o 


Alla fino del. mese corr. prine 
icazione in appendice del ‘gran 
dito di SAVERIO DE MONTEPIN 


LA SUONATRICE D'ORGANETTO 


Abbiamo tolto dall'elenco dei premi i quattro 
acquarelli napolitani con la cornice perchè esauriti. 


| 


ieremo ln pub- 
romanzggine. 


Roma, 24 marzo 1896 


La triplice alleanza; alla quale già moltiin casa 
nostra ed in Europa si preparavano, in seguito 
agli ultimi avvenimenti di interesse. particolare 
per l'italia, a contare il De profimdis, si riaffor- 
ma proprio adesso più viva che, mai con la ve- 
muta in Italia dell'imporatoro di‘ Germania, che 
oggi arriva a Genova salutato dal più bello no- 
stro solo-primaverile, quasi a lioto presagio; si 
riafferma col viaggio di Goglielwo li a_ Vienn 
dove i fervori dell'antisemitismo non impediranno 
ch'egli veda rinnovarsi i vecchi entusinsmi. Che 
vi sia qualche correlazione fra questa. riafferma: 
zione di accordi, la cui tenacia è resa secura più 
cho dal'volere degli uomini della forza. delle cir- 
‘eosianze, che vi sia, diciamo, qualche , correla- 
fra questa rinffbrmazione © la notizia. pub- 
Dlicata dal Daily Telegraph che i rapporti anglo- 
francesi continuano a migliorare ? Si smontisce 
afficialmente che a proposito della spedizione in- 
gleso nol Sudan si fosse manifestato ‘un dissidio 
non diove fra il uginisito degli alfari ostori della 
Repubblica © l'amubasciatage russo barono Mohren- 
hoim; ma anche ammes cho il più perfetto 
accordo esista fra i Gabioeiti di Pietroburgo e di 
Parigi per quanto concerne la ‘valutazione del 
nuovo incidente egiziano e la miglior: soluzione 
da darvi, il fatto che rimano intatta nello origini 
4 negli scopi quell'alleanza it dissolvimento della 
quale era stato già salatato preventivamente con 
mn giubilo niente aflito diplomatica, ed anche 
mono'meditalo, potrebbe avere influito non lie- 
vomente a detor neato. d'ardori. 

Questa del resto non è che una semplice ipo. 
tesi la quale, esatta 0 no, non influisce punto 
sul significato del nuovo vinge 
JI quale viaggio non sollanto è documento della 
febbre di molo che agita l'imporatore di Germa: 
mania, ma fa fodo di una perseveranza di pro 


posti che resisto qnche alle ieatazioni non. liovi 
tela politica qu è queso che dà im 
portanza sd un cupa oggi il primo | 
Posto nella crogisoria poiica, malgrado tutta la | 


ppitanio altualità della spedizione lagleso nol | 
Bla. 


questa spedizione non sono 0 


diverse da quelle di ieri, perchè la Commissione 
dol Debito ‘egiziano non ba potato ieri prendere 
una decisione, causa l'assenza del commissario 


tedesco indisposto. Questa circostanza darà agio alli 


diplomazia di poter continuare nello trattative di 
o ad appianaro ogni ostacolo 
In attesa di una risoluzione non ci sembra inop 
portuno prender nota di una Nota che la Frank: 


furter Zeitung ha pubblicato per spiegnre îl riav 

Vicinamento nuovo della Germania all'Inghilterra. 

riavvicinamento che ba messo il go 

Giacomo in una posizione così van 

nale di Francoferte scrive: 

Ja franoo 

fra la Getmanja 0 l'Iaghiltazra in seguito 
sarebbo atato più 


profiito 
Noî crediamo che la Germania sia stata spinta 

ad accordarsi coll 

Sudan dal convincimento 


fuenza in Egitto all Ù 
stata pregiudizievole agli interossi, tedeschi. Ma la 
nota della frank/arter Zeitung von manca di 
rosimiglianza, e quello che essa indica può benis 
Simo essere stato un congente. E sa questo do- 


vrebbero meditare i francesi so non avesser 
così grande propensione a ritenersi infallibili e pri- | 
Filegiati. 1 buoni rapporti politici come i sociali, 
sì alimentano col rispetto. doi reciproci interessi. 


Chiuderemo riproducendo una informazione del 


| di seppelli 


fn 


L'armonia col paese 


Seguitiamo a esaminare qualche altra 
frase del discorso dell'on. Di Rudinì, pro- 
nunziato nell'ultimo giorno della discussione 
sui crediti per l'Africa. 

Il presidente del Consiglio pare si sia 
peri questa ‘seconda ‘incarnazione, di. 

iare da parte le antiche sue ambizioni 
di discepolo minghettiano, e di imitare in- 
vece lo stile dei giornali e degli oratori 
radicali, che la pratica di questi due ultimi 
anni gli ha reso più facile e più dilette- 
vole. Onde, il tentativo d'una imagine più 
o meno felice, dove vi surebbe stato biso- 
gno di un pensiero; e la preocenpazione di 
intagliare una frase a effetto nel wnoto, 
dove ci sarebbe stato invece bisogno di ta- 
gliare nella realtà un ragionamento -.sem- 
Plice e sicuro. Così, rispondendo ‘all'on. 
Ferri, in luogo di cimentarsi a una pole- 
mica giuridica. intorno ‘alle amnistie, trovò 
più comodo di chiudere ogni polemica con 
le due chiavi, che san Pietro non gli in- 
vidia; e, in luogo di esaminare gli ap 
punti mossi alla circolare, si contentò di 
cavarsela, più solennemente se vuolsi, ma 
non più coerentemente, per il rotto dell'i 
timazione e della sfida. Sfida — con quali 
armi e fino a qual ferita? Ecco il proble- 
ma politico, che avrebbe avuto. il dovere di 
affrontare © di determinare, Ma non è forse 
meglio lasciare ogni determinazione dor- 
mire sulle ginocchia dei 72 astenuti? 

E si dica lo stesso per l'Africa. Invece 
di esporre all'Assemblea le sue idee posi- 
tive, ove avesse creduto necessario di a- 
verne, si limitò alla frase della vittoria 
mezzo e della sconfitta-fine, è viceversa; e, 
per quel che riguarda lasposizione del Mi- 
nistero di fronte al paese e di fronte alla 
Camera, si limitò a enunciare il dogma 
lia fiducia del paese in lui e nel suo 
programma africano : - dogma che farebbe 
sudare più d'un Concilio di Nicea per la 
perfetta dimostrazione. 

Infatti egli disse : <il Ministaro passato 
aveva la fiducia della Camera, non più 
quella del paese; il mio ha la fiducia del 
paese e non quella della Camera; quindi 
io resto al mio posto per mettere in-armo- 
nia Ja Camera col paese, cioò col mio Mi- 
nistero. Datemone dunque il tempo, per ben 
riuscire in questa specie di strumentazione 
politica, e poi ne riparleremo ». — E disse 
benissimo. Ma che cosa significa, 0 come 
bisogna intendero questo ragionamento? 

E' chiarissimo — se si considerino i primi 
atti del Ministero ? 

Che ci vuole infatti per mettere d'accordo 
la Camara col Ministero... pardon, col paese? 
L' presto detto: nocennare a un prudente 
movimento di prefetti, ‘0 negoziare alcune 
sostituzioni di commissari regi, 0 minaccinre 
alcuni Consigli municipali 0 alcune ispezioni 
alle amministrazioni delle provincie, infine 
mettersi în grado di usare del potere per 
ridurre in soggezione gli interessi di quella 
squadra volante di deputati incolori, che 
costituiscono la difesa di tutti i Ministeri. 
Compiere questi atti, non significa offendere 
lo spirito dello istituzioni, e nemmeno for- 
zare la volontà della rappresentanza nazio- 
nale; ma significa invece integrare i vari 
fattori della vita costituzionale, ridurre alla 
sua vera espressione îl sentimento politico 
della -Camera, mettere insomma in armonia 
la Camera e il paese attraverso il Ministero. 
Siamo intesi ! 

Quel che non s'intende però è questo 
come mai il Governo, prima ancora di ri- 
durre la Camera a sè, abbia provato impe- 
rioso il bisogno di ridurre se stesso alla 
volontà del paese; come mai il Governo, 
prima di seppellire il programma del pre 
decessore, abbia sentito prepotente il biso 
il programma proprio, las 
perte tutte le vie della guerra e chiu- 
alcune della pace che avreb- 


così 
dendone inv 


bero potuto portare al disonore, in omaggio 
mostra di 


e che egli 
imposte 

za chiar 
Meanza. Qual è 
ì ha tanto 


appunto a quel } 
credere di averlo 
come disse abbasta 
oratori radicali d 
dunque mai questo paese di 


parlato l'on. Di Rudin ? 
Dopo la glia d'Adua, noi 

osservato duo movimenti: uno della 

provocato e nutrito dalla parte radi 

credeva opportuno ai suoi fini parlamentari 

di eccitare con gridi ec qualche 


innocente squillo di tromba dalle file 
soldati ; e uno più largo, più prof 
lenne, del patriott I 


si manifestava în } n aveva 
| per iscopo l'applandire a quest quello 
oratore. spropositato, e nemmeno di ac 
tuarsi a favore 0 contro a' questo 0a quel 
Ministero, ma aveva lo scopo di dimostrari 
che poteva essere stato vinto un esercito 
ad Adua non era stata vinta l’Italia 


— che l’Italia era sempre in piedi pro 
e felice di fare ogni sacrifizio per 
della sua bandiera, per la gloria della sua 
tradizione, per le sorti del suo avvè E 
questi due movimenti derivavano, il primo 


1’ onore 


‘Zimes relativa al modo di pagare le spese della | 
edizione. Se la Commissione opponesse un 
finto alla domanda” dell'Inghilterra, il Governo 


egiziano potrebbe mm lo for- 
‘ovie, ai moudirs delle ‘proviueie l'ordine di ver. 
‘sare al tosoro tuffo le somme riscosse, E" un e 
stremo codesto a cu non vi sarà. bisogno di ri 
‘correre, ma il parlare solo che se ne fa, indica 
he Salisbury è deciso -ad andare sino în fondo 
quella che il giadstoniano Speuker, coll'autorità | 
fi uno dei suoî amici, chiama, nel fervore del- 
{Forposizione, « politica da lunatco 


da una minoranza formata di tutti i rivoli 
delle parti rivoluzionarie e radicali, fravcui 
quelle che non hanno per ideale la patria, 
è quelle che mettono l’Italia, sol perchè 
retta a monarchia, in seconda linea di un’al- 
tra potenza latina, che’ dalla. sconfitta è 
stata trascinata alla repubblica e il 
secondo, il movimento, cioè; non superficiale 
ghiassone, turbolento, ma largo © profondo 


quanto l'anima e quanto la storia d'Italia, [ due altri compatrioti, certi Tizza e Molina. Impò- 


derivava invece da tutte le parti, da tutte 
le forze, da tutte le attività dei cittadini, 
che l'ideale della patria mettono in cima 
ai loro pensieri, e l'onore e Ja gloria d'Iik 
lia mettono innanzi a tutti i calcoli del bi- 
lancio, 

L'on. Di Rudinì non fa confortato nel 
salîre al potere che dalla di co- 
loro che, come ieri l’on. Colaianni a Milano, 
hanno per programma: l’Abissinia agli a- 
bissini, e per grido di guerra non 
l'Abissinia certamente, îl grido con cui lo 
stesso Colaianni terminò la sua conferenza, 
cioè: Viva Menelich! — E credo quindi 
di mettere la Camera în armonia con qual 
tal paese, dove non fioriste perfettamente 
l’arancio @ tra il cupo fogliame nom. per- 
fettamente brilla il puro sentimento della 

a? 


Vogliamo augurarti che no. E che an- 
cora una volta la frase dell'armonia col 
paese sia stata messa lì, fra una parte e 
l'altra del discorso, come una graticoletta 
di paglia per coprire un vuoto malizioso; 
che doveva servire da trabocchetto per farvi 
cadero Ja buona fode dei deputati capaci di 
oredere alla possibilità d'uno scioglimento 
della Camera. E insistiamo quindi nel con- 
sigliare il ministero a mettersi coi fatti esso 
nella questione d'Africa in armonia col paese 
col paese varo, col paeso che non «si con- 
tenta di veder simulatà la disfatta coi fior 
della novaematorica di governo *— ‘ché do: 
vrobbo preparare all’umiliszione in Afriea © 
alla menomazione nostra in Eur 


La spedizione anglo-sgiziana 


(Nostri telegrammi part.) 


CAIRO, 23. — Il Sirdar © capo dello stato mag- 
giore, generale sir H, Kitchener, collo stato mag- 
gioro' col primo battaglione del reggimento North 
Staffordshire è arrivato a Balliana e ripario stasora 
por Assuan, dove già è riunita. una grande fotti- 
glia o dove regna grande attività poi preparativi 
della spedizione. 


x 
LONDRA, 26, ore 41,20 ant — (Emme). Il 
Times riceve dal Cairo che la pubblica opinione 
si manifesta sempre più in favore della spedi- 
zione contro i derv 


sperando che la conquista 
una ricchissima fonte di commerci 

Gli ufficiali volontari dell'esercito egiziano pre- 
sentano numerose petizioni per essere assunti in 
servizio, Così pure alcune tribù. di arabi sul con- 
fine del Sudan domandarono di vr servizio e 
soranno utilizzato specialmente per lo informa- 
zioni. 

Avendo il sirdnar Kitohener domandato al ke- 
divé tro ufficiali della sua Guardia ‘del corpo, if 
Rodivé ordinò 2 dicci di esi di und alla spo 

lizione, 


x 
(© {1 an, — (Jacopo): 1° Eelair: 
oltimismo la. spedizione anglo egiziana 


PARIGI, 
giudica con 
su Dongola, 
Credo cho Iudini sia poco disposto = come 
lo era Crispi — a fare in Africa la politica in- 
Jese. 
iiche No Umberto sarshbo meno infatuato 
perchè segue molto i consigli di Guglielmo. 
Ora l' Eclair credo che in Gormatia sia già 
calmato il nuovo accesso di anglofilia e se ne ha la 
| prova nell' indisposizione diplomatica del. com- 
missario tedesco, che fece rinviare ieri ln de 


siono della Commissione dol Debito egiziano 
— Lord 


lady Dufferin partiranno. per Nizza 


rigi una diecina di gi 
fn questa gita vi ‘si scorge un sintomò del- 
| l''acentimie sopravvenuta nello screzio sopravve- 
| nuto tra l'Inghilterra © la Francia 
e ir—__ 


Interviste com gli on. Di Rudini e Cavallotti 


(Nostro telegi 

PANIGI, 25, oro Wi antimer. — 
adente da Roma del New York {fe 

al suo giornale di avere avuto un'int 

a col prosidente del Consiglio. 

L'on. Rudini gli disse: « lo sono formo 

dell'Inghilterra © della triplice. Ogni notizia co 


rà assente da Pa 


pl 


di vivere in buoni termini con la Francia. » 
Aggiunse che le preteso interviste con lui, pub: 


bligaio dal Figaro o dal Mafin sono. pure in 
| “Lan. Cavalltti intervistato dallo. stesso ceri 
spondento gli dichiarò di ritenere 

| Rudini diverrà forte come lo div vd. 
| beno con inîzii più difficili — i Gabinettì Giolitti 
le Crispi. 


qua 
Camera sia stata 


tai È arto i desdaraimo a pri teovo | 


asi una discussione sugli ultimi avvenimenti 
l'Africa, questa diserme in breve burrascosa. A 
un certo punto il Tirza rimpraverò il Perotti, se- 
cusandelo di viltà, Gli disse che aveva. disertato 
pura paura di essere mandato în Africaa com- 

tere. Il Perotti rispose per lo rime é scoppiò 
Una rissa violenta. 


cerca attivamente i colpe» 
x 

A Rive-dde-Gier essendo scoppiata una rissa în 
un pubblic, ball fra operai francesi  ialisni, una 
quindicina di questi ultimi veanero espulsi. dala 


Naturalmeate, gli italiani resisterono wnella col- 
luttazione verificatasi all'uscita un operaio fran- 
csse, certo Garde, caddo malamente rompendosi 
na gamba. 

E° stata aperta una inchiesta. 
—_ e 
] L'alleanza franco-russa 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 4 ridiane. — (Jacopo). 
WlJour riceve da Pietroburgo, da fonte che afferma 
assolutamente sicura, essere inesatto che l'accordo 
dei governi russo e francese non sia più perfetto, 
la Russia essendosi adombrala dei negoziati “che 
gi (cero tra la Francia je aglilterra per rego: 
laro te questioni del Sidm e del Niger 

Il Governo russo ne fu tenuto a giorno e ap- 

provò quell'accordo; ora l'intrapresa di Dongola 
ra parimenti. preveduta e quando Berihelot foce 
la sua dichiarazione alla tribuna, îl testo ne era 
stato approvato a Pistroburgo. 
li ultimi telegrammi inviati a Parigi dal prin 
cipe Lobanoff sono precisissimi e affermano l'ac- 
omo comploto senza raliceaze, Îa Francia. po 
tento quindi contare sul concorso della Russia. 

La Germania è ufficialmente avvertita di tale 
situazione il ritardo della. decisione della Com- 
missione egiziana viene da ciò; le negoziazioni 
proseguono, e se l'Inghilterra passa oltre, troverà 
delle difficoltà per il Sudan, essendovi vari mezzi 
per sbarrargliene la strada. 

Questa Nota, evidentemente ufficio 
commentata. 


L'imperatore Guglielmo a Vienna 
LONDRA, 26,,— Il Times ha da Vienna che 
l'imperatore di Germania è atteso colà il 44 a 


prile. 


Congresso americano per l'arbitraggio 
Nuoro messaggio di Cleveland per Cuba 
(Nostro teleyramma particolare) 


LONDRA, 24, oro 42,25 pom. — (Emme). Te- 
legrafano da New-York ch pel prossimo aprile 
è indetto un grande Congresso nazionale per la 
questione dell'arbitraggio. Vi parteciperanno rap- 
presentanti di tutte lè parti degli Stati Uniti. 

Lo scopo del Congresso è di osaminare special- 
mente la questione del Venezuela e di stabilire 
inoltre le basi di un iribonle di arbitraggio per 
tutte le questioni che potessero insorgere fra l'In- 
ebiltorra gli Stati Uniti 


, sarà assai 


Il Daily Chronicle ricovo da Washington che 
presideate Cleveland indirizzerà a giorni un 
messaggio al Congresso sulla questione di Cuba. 
Si ignora l'intonazione cho avrà questo doce- 
to, ma si sa già che esso porrà sopratutto in 
iliovo i danni patiti dal commercio amori 
Suba dopo lo scoppio dell'insurrezion 


Perseouzioni contro i rivoluzionari ‘turchi 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 25, oro 4,20 pom. — (Emme) leri 
furono arrestati a Costantinopoli cinque membri 
dol Comitato dell'Huntebak, © fu sequestrata una 
voluminosa corrispondenza. 

Ahmed Riza, un giornalista turco che abita a 
Parigi, fu condannato por lesa maestà alla pri 
ia perpetva ed i suoi beni furono confiscati. 
— + __ 
La Spagna a Cuba 


NADRID, 25 — tl comandante in capo del 
I isla di Cuba, generale Wesylr, partocipa dei 
l'Avana che lo truppo spagnuole ‘ebbero dodici 

tri cogli insorti, © che quosti abbandonarono 
impo 58 morti 0 44 fer 


Il colonnello Nario incontrò 2000 insorti tr 
rati, li allaccò, trincee oli ins 
nella fuga 


Viene fortificata la linoa Mariel-Artemisa, ondo 
npedire alla banda Macro di retrocedere Werso 

ia dell Avana. La banda Macco fugge, 
dalle colonne comandato da Linares, 


Avana dicono che 
mentre scort 


il battaglione Vad Ra: con 


voglio, vene attaccato da numerose bande d' in 
quadrato, salvò il 


si formò in 
sa il nemico, inliggendi 
che si fanno ascendere n 


sorti, ll battaglion 


RUXELLES, 27 — Il 
ipessa Clementina part 


amira la Frane oramai la triplice | sce la voco che re Carlo di Rumania prenda par 
è inutile, ma il ravvici on la Fraacia | allintervista rà Venezia fra l'im 
| non eselude © relazioni con ln Germani. | Pertor 
| ta vogato che l'Inghilterra incoraggi | ttalitba | _ S0ggiU 
° | La infermità della regina Matalia 
L'Italia deve” divenire — ha concluso l'on. | ) 
Cavallotti — ale | Axa 
he tale sar a di Rudini, Senza a ne di una 
core i trattoti è ogna del retto lascia 


| 
[i 
li 
| 


a Pr 


{limitorà alta r a di Ressmagn 


att 


0. Egl 
Tornielli, per i si 
i rimarrebbe 
rsterebbe a Borkini 


gi da lui 
osi pure i 
per 


ip 
Un disertore italiano aceoltellato 
Rissa fra italiani o franconi a Rivo-do-Sior 
(Nostro telegramma particolare) 
PANUGI, 24, ore 44 antimerid. pecca 
lorsera l'italiano ventiquattrenne Giovanni Peroti 
4 reuitente di leva, trovàvisi all'esteria insieme a 


9 n 
Le applicazioni della scoperta Rbntgen 


npitano Prey f 


azio all'applicazione 
n, ha potuto liberare una. mamo da n 
mento d'ago che le dava vive sofferenze. 
x 

Ore 4 pom 

Dreyfas è malato nell' isola du Diablo ove è 
«tato ralagato. Lo sto condizioni di salute sone 
rst. 


L'arriv 


Via via sono «arrivati in Arsenale il comandante 
Sorrentina, il generale Ademollo — padre d'uno dei 
foriti - il tenonte colonnello Alvaro, disettoro del 
l'opolale dll Trinità, fl generale ogia, Di cone 
trammiragiio Palumbo, il comandanto Seitembeini, 
il'olanello Ponza di San Martin Îl ieeammin: 
glio Corsi, il deputato Ceerati, il genoralo Sangui- 
netti, e molti altri, tra cni alcuno signore, sfidanti 
la voglia ll'aia aporta, senza meno potrai n 
ere, 

Ma la notte era bellissima, tispida, e la vaglia 
em piscerole, sorretta dalla carisità' rivimimes 

Al Ponte dei Cavalli eramo attaccate duo lance 
a vaporo e disposizione dell'anmimglio. 

Verso l'una © mezza, la navo ammiraglia Con 
fienza diode avriso che il Sumalra em in vista 
del porto. 

E dop» mezz'ora il picoscafo entrò lentamente, | 
preonduto da un buttello della Navignzione, che in- | 
dicava la rotta. | 

All'altezza del molo Reverillo, Nl Sumatra co | 
minciò Jo suo manovre d'ormeggio, montre veniva | 
manovrato il ponte galleggiante per accostarlo nl 
piroscafo 

Sulla banibina furono accoso tatto lo lampade | 
elettriche: una era proprio salla scaletta del ponte. | 

Mentre dura lu luaga rianovra del congiungi» 
mento del ponte galleggiante — por la quale il 
nostro arsemnlo mostrò una. deplorevole deficienza 
di 0ezzi © di direzione — s°intese un tonfo © 
una voce gridò: « Un uomo a 1 

Un marinaio — Vincenzo Caperiuto —" avea 
messo un piede ‘in fallo, cadendo nell'acqua, di 
» secondi di bagno frotdo, 


Un contingento dei battaglioni d'Africa rimasti | 
A Napoli faceva. il servizio delle barello, Î 
Lo sbarco | 


alle da0 © tre quarti che il ponte galleggiante 
è finalmente riunito alla tolda del Sumatra: subito 
sono trasporiate a Bondo dello barelle, mentre tutta | 
la folla si accalca sullo due rive, minacciundo ogai | 
tanto qualcuno di cadore, in mare: ed è in piodi, 
confitti contro una balaustra di legno, tenuti con: 
tinuamente al rispetto da otto cambinieri che i 
giornalisti sono costretti a compir:, mollo imper- 
fettamente, il loro dovere. 

Un nuvolo di ufficiali dell' esercito salo a bord»: 
guisa di quindici venti minati esamonto ansi 

Îl prio ferito che passa a piedi camminando pia- 
nissimo, è il capitano Menacini, del bersaglieri 
stanco, nn p>' pallido, caa la basba molto lunga, 
am ha anosa finito le scaletto d' approdo che gli 

irneciamenti di suo fratello 6 di una cognata, 
quasi lo fanno cadere. 

Dietro a Jui, lentamente, a grappetti di quattro 
0 sinque, passano fr di Alba Carima, ‘eun, | 
altri di Beetà: feriti per lo più alle gambe, allo 
braccia. Pallido non è nessuno di cani: molti” sso 
abbronziti, tanto che qualcuno potrebbe esmr preso 
per un africano: quasi tutti hanno Ja barba cre 
sriufa, più lunga © più corta, il ché aumenta un 
poco la loro aria di rolferenza. Tutti hanno dei 
corriapo diversi: in massima il berretto rosso dei 
bersaglieri, qualche elmo di sughero © porsino certi 
capri rotondi corerti di tela binnoa. 

Affettuosimente, con delicatezza fraterna, gli i 
formieri militari, «© i marinai dei Reali equipa 
rostengono seito allo hmuceia 1 feriti meno gravi: | 
questi adopermno anche un bastone, o una gruceia : | 
è nel saliro Jo scalette si vede lo aforso panono, 
salle fisonomie. Molti vanno da soli e sano baldi, 

Je quando partirono per fure la guerra. 
Verro le quaitro si può dire che lo sbarco sia 
quasi finito e irearriambulanzo salgono pesanto | 
mento per la ripida salita del parco dî artiglieria. | 


1 foriti gravi | 


di 


I feriti gravi giunti col Sumatra, sono stati re 
me pochissimi in confronto al numero. è 

Ì degli ammalati comnni. 

| ile, talane sempli 


trasportati a lraccia "5 
quindi, collocati nei 


iti più o meno gravi 
Casasso Ernesto di Viucenzo, da Vigovano, 


| soldato di fanteria, ferito d'arina da fuoco al 
| dio sinistra 
| 2 De Crema Pistro, da Macerata, soldato, fe- | 


rito graramente all'occhio sinistro ed. alla testa. 
Mucciarelli Raimondo, da Cozzi, soldato fi 
rito d'arma da fuoco alla gamba dest 
4. Pio Salvatore, soldato del 1° la 
saglieri, ferito d'arma da fuoco al piodo 
i. Lunzara 
cotto 


Antonio, 


‘aporal. maggio: 
di Napoli, ferito d' 


a Luigi 
d'arma di 


fuoco. | 
oldato, ferito al petto e 


ollato di fateria, 


d'arma da fuoco 


dito, forito alla spalla 


 ferito' d'arma bianca a tutte 
oîdato di fanteria, ferito d'arma 
lo; da Brescia, soldato del’en 
Gil ufficiali é 
fa ano Fran Menassero, 
| do) 5° battaglione fanteria, | che fi | 
| quasi distrutto ad Adna, focito d'arma da fioco alla | 
gr nistra : portato a braccia 
Tenente melico Arturo. Tobia, ferito 
| Boosero poi a p ponte per ù meno 
| graveroent 
| Formia, roma da 
| i mo fue 
| ria Vecchi Adolfo, fe: | 
| Galimberti — che era in 
rito. d'arma da fuoco: all'ancà 
"Capitano Menarini Giuasppe, ecalutaîte magi 
| gioro del 10* bersaglieri ed attualmente nel 6 
dattagiione fanteria d'Africa, forito da un colpo di 
fucile alla spalla e d'arma bianca, 
Egli fu medicato sul caimpo di battaglia, cd il 


proisitile ostnttagli, © che egli conseffa ancorm, 
am di fucile Gra 


| 


(Nostri telegrammi particolari) 


i 
1 preparativi iitano Umberto di 1 
NAPOLI, 94, om 11 ant, — (Belleza). Cono | ate 2! o inista da uo folta 0 aa tei 
TI Ireanaunzia, 1 Sumatra è arrivato. stanotte | un colpo di arma biunas. 
D pudro del. farito, ad 
Poto dopo merznotte, tono entrati in Arsenale | venato appositamente in Nordic, come ao 
ventitre carri d'ambalanza e quatto forzoni per Tele — a fa aerai » Teva. AIAR 
di bagagli, TS Furono în ultimo trasportati chi în Barella, 0 chi 
ntre erano state date disposizioni — nom si sa | a ‘braccia perchè. am semplicemente, 
da chi, nò perchè — per non Jasciar entrare aletno, | nente Galante, ll soldato Grillo cd altel day 
poco per velta è passata tutta la solita. quoto Altri feriti 
Che passa facilmente ovunque, mentre tutte le dif- | Fra j feriti che prendevano posto nel forgoni no- 
de sore o Peri teli giortalinti cui fa pol tammo i nomi soguenti: Fontana, Jaccacci, fee 


ll bravo soldato Armando Ferrero da Alba, cha 
fa ferito da un colpo d'arma bianca al braccio dé 
stro ad Abba Carima, ci raccontò fra l'altro cla 
quando tutta la colonna di ouì fnceva parte, fu 
tesa fn rotta, egli doch a vender care la vita 
battà in ritirata con altri pochi compagni per 
correndo il ciglione di una collina e fermasdod di 
tratto a far fuoco, contro gli assalitori che lo fe 
rirono. 

11 soldato 'Gisace 


ino Forni, da Leonforte ch'era 
col plotone del tenente de Com ch'era pure 
forito ma non gravemente alla mano 4 
samp) la vita per miracolo. nello scontrò pr 
Adigrat contro le hande di ras Schath 
lì direttore dell'ospedale, tenente colonnello Alvato 
ed il maggiore Pasjualo hanno avuto per 1 nostri 
buoni soldati cure straordinario. Essi tutta la notte 
sono stati in Arsenale © poi si sono recati all'og 
dale della Trinità ove mercè tutto era xo 
sposto per poter ricevere i feriti © prodigae logo 
subito le caro. necessari 
Il numero dei ritornati 


Fsco il numero preziso del rimpatriati col Su 


Ufficiali 21, di cui 12 feci inque sono alati 
ricoverati all'ospedale — 16 ritornano ai rispettivi 
paosi 

Trappa : 185 uor Ut, malati 


ordinari gr ci 
I nove decimi dei feriti lo sono al lraozio, alla 
spalla, allo gambe. 
Dei soldati rimpatriati, quelli 
febbri o per altre malattie ordinari 


informi per 
erato in cone 


dizione di camminare, usciti per ln rampa del Gi- 
gaute, per via Roma, prima, e poi subito per 4 vi 
soli della Speranzolla ‘è del Gelso raggiunsero la 
salita Magnocavallo © quindi 
rono 


piccoli grappi entra» 
nell'ospedale, cui era interdetto assolutamente 
sso a persone estranee. 

ll generale Ellena 
Il goneralo Ellena è rimasto a bordo, 0 parto 
stamano col diretto delle 8,20 per Roma. 

Appena ormeggiato il piroscafo, si recò presso il 
gunuralo il signor Cassiani, suo segretario partico. 
dare, {l quale awicurò che l'Ellena era forito d'una 

fucile alla coscia destra; che. gianse n 

-Caiò dopo Baratiori coi soperstiti della sua 

ta; © che il general Baldissem avendo saputo 

chola ferita dell'Eliena richiedeva almono cinquanta 
giorai di cura, dispose ll patrio. 


I principi ind 


Menfro passavano i feriti, un ufficiale venno 
di qualcho cosa, en molta. crvonpeai 
all'orecchio dell'ammiraglio Corsi 

Sarprendemmo a volo questa domanda 


Che se ne fanno 
1 tro neri? Chi? 
Sapemmo pol subito — nan senza vita sorpresa 
- che i trè meri orano quei famosi tre principi abi 

sini fatti partire due o tre meni or sono per Mate 

sum — e che, alla chetichella, sono ritornati col 
lociso di tenecì a bordo, in itato d'arresto, 
atiro carubini 

principi erano pertanto di assai buon umore, 


tro nel 9 


e 


lin una elegante cabina di prima classe. 


Erano vestiti ricercatamento all'europea, fortemente 
profamati 

I principi abissini furono fatti scendere dal Su- 
matra serpre scortati dai cambinieri e tenuti a 


vista d'ocelio, fino a stamane. jo arsenale 
Orggi così erano alloggiati liberamente all' Hotel 
Londres all'altimo piano rorvegiiati dalla pubblica 
Una gran folla sta innanzi all'albergo. 
Nl racconto dell'on. Macola 
L'unico borghese tornato col Sumatra è il db 
pritato Ferraccio Macola. Ci sino recati a bordo, 
dove era già il collaga Ottorino Raimondi che ate 
tendeva suo fratello, © îl deputato Cerruti 
Macola ha memniato che nei primi giorni dopo 
) disasteo il generale Baratieri inspirava un senso 
dp quando il Macsla 
lo rivid attire, l'ex-go« 
4 rimarchevole but 


Circa al modo con cnì procedette la battaglia, il 
Macola dico che il disastro nom potera. eritarì 
dal momento che gli ordini furono dati in mondo 
da impegnare lè brigato operanti una per volta, 
cosicchè di ognana il nemi va avere separa 
tamonte ben presto ragion 

Macola aggiungo che allo cattivo 
prese dal coman 

ini mal dati da tu 

ata una cattiva l 
ciali 
° aghi, il quale, nel.trav 
truppe, rimase sempre wermo ed inte 

garo in bogca, gridando ai suoi: « Ar 

viva VItali! 

L'Airaghi caddo nel ricondurre i suoi uomini al- 
l'assalto; © 

Il tenente colonnello dei. borsagliori. Compiano, 


slanciandosi nella mischia 
vi trovò la morte 
Gli ufficiali medici non solo 
nondosi a tutti i pericoli 
morisono dici. 
feriti ritornati sul Sumatra 
mo medici. 
La morte di Da Bormida narrata da un 
soldato, 
Della colonna Da Bormida, nessuno deserizione 
potrebbs eguaghare la superba condotta. 
Ti selttuto Paolò Soreca, siciliano, così narra la 
morte del generale 9 
Quando noi fummo ‘stretti da tatte le parti, 
è combattaramo senzs alcuna. speranza, montre 
prima contavamo su di una vittoria completa, il ge- 
nerale ci disse: Coraggio, ragasni! Vedete comp il 
vostro gonerale muore im meîzo a voi! 
Ailora tatti continzammo con più ardoro/a 
combattere. 
‘< lo caddi colpito da una palla alla gamba, ina 


4 


ila sciabola in pugno, 


quattro deì. più gravi 


vedevo:il generale cho appuntava 
per omervare Jo mosse del nemico: 

< A un tratto lo vidi cadere, una palla lo a- 
Teva colpito alla gola». 

Le nostre batteria - Chigi e Galliano 

Dal valoro dello Dattorio Tndigene 0 della 
Ninna il Macola dice, che si mostrarono degne delle 
iù grandi pagine del valore uniano. Gli ascari, 
specialmente quelli anziani della colonna Albertone, 
furono tutti, senza eccezione, trovati morti. presso 


1 audi dei loro ciali 

Del principo Chigi un soldato ferito mesonta a- 
verlo visto cadero da cavallo, ucciso mentre scinbo. 
Java î nemici che Jo circondavano, 

Tntorno alla sorte di Gall'ano corrono vario ver- 
sioni, affermando. aléumi di averlo’ visto ‘cadere fe 
fito, altri Jo crode prigioniero. 

riti sono gentralbe:to"eopiti da palle di fu 
rile vecchio modello, quindi le ferite non sono mor- 
tali. Lo pallo fecero scherzi infiniti. Se ne contano 
gran parte, cho entrando dalla spalla destra, usci 
rono dal petto a sinistra, senza interessare nè mu- 
coli; nè ossa, Numerose ferite a tergo, il che sì 
Spiega col fitto elio i nostri. vennero pre allo 
rpalle 


dagli scioani e circondati. 
Le visite ai feriti 
Gli ufficiali ricoverati all'ospedale della Trinità 
rono il tenente Clemente Vecchio, niutanto mag 
gior ne So raggimento fanteria. d'Africa, ferito 
nn colpo di fucile alla spalla sinistra; il tenente 
Simone fugino, aiutante maggiore, con ferita di 
fucile dll'addome; il tenente Attilio Busciani, del 
180 fanteria, con un colpo di fucile alla testa; il 
2ottotenente medico Arturo Tobin, del 20 bera- 
con un colpo di fucile alla éoscia sinistra; il 
ipitano Musso Carlo, del 2.0 bersaglieri, con una 
i sinistro. 


Questi li appartenevano quasi tatti alla 

brigata Da Bormida. o 
Prefetto, generale e arcivescovo 

Alle 10 di staniano il prifetto recossi a visitare 

? feriti &d ebbe per tutti patriottiche e nobilissime 
ion. 

Più tardi vi si roeò {l comandinto della divi 
rione militare. 

Poco prima dello ore diciassette, mentre durava 
Ja Visita del comandante la nostra divisione, giunse 
ica il quale trattennosi a ciascun 
Jétto congratulandosi di vederli tutti di lieto animo. 

1 cardinale si meravigliava spocialmento d 
Jorò scarissimo del volto di quasi tutti, così da po- 
teri credere abissini, 
do notato ad on siciliano che tutti erano 
piedi o alle mani questi, cho ocenpa il let 
{o n. 35, risposo che coloro cho erano stati feriti 
Al petto erano restati sul campo, 

‘Sua Eminenza si mise a disposizione del diret 
Jero dell'ospodal 

Mentre telegrafo la visita continna ai div 
iglioni. 


ni pa- 
Varia 
Il soldato Luigi Epischia, da Pinerolo, colpito al- 
l'osso sacro né ebbe una commozione addominale e 
perdette i sensi. Non ricorda più nulla della sua 
irata fino a Massana, dove giunse aiutato da un 
eno a Barachit, a cavallo. 


netta. I tenenti chiesero 
i minuti di respiro. 1 gel 
panti, Ja vi 


per i 
rado ri 
ria è serbata agli 


Poco dopo Ba 
Il generale Arimondi ti 


nò la ritirata. 
ti convengono cho sia 


mbòrto. Il sottotenente iedico Tobia ritiene che il 
getieralo siasi suicidato mentro stava per essere fatto 
Drigioniero. 

Tn altro soldato ricoverato all'ospedale d 


nità, corto Versino Michele, di Vinovo (Torino) 
Farteneva alla batteria ogni, 
Della sua batteria sono senmpati una ci 
Uria di feriti più o meno gt 
Zi capitano Rogazzi venne f 


quan 


o al collo da una 


Ùlla che gli useì dal'a fronte. Trovasi orà all'in: 
fermeria dell'Asmare, 

TI soldato, che è ferito alla gamba sinistra, rnc- 
conta che finite lp proprie munizioni, ne presero 


allo quinta che ancora avenve. 

Costretti a ripiegare lasciarono i cannon 
sendo stati uccisi i muli su cui poggiavano, 

Asporiaronsi gran parte degli otturatori, 

Di tutti questi feriti ricovorati alla Trinità, molti 
nono già in via dl guarigione, 

Qualcano giunse” con lo ferite già cicatrizzato 
perfettamente. 

Di feriti gravissimi non vo ne ha alcano. 


1 ferì 


è 


L’annunzio della paco eon Monelich 


IMPRESSIONI E DIMOSTRAZIONI 


(Da telegi e Cartoline) 


SPOLETO, 28. — L'affiasione dei cartellini in 
questa città, coi quali si protestava, contro le trat- 
tativo di paco con Menelich, ha destato lo iro di 
un giornaletto cittadino, il qualo presa con 
tutti i corrispondenti della Y’ribuna, possibili ed 
immaginabili. 

Poco tempo fa sî riffutò di pubblicare. un tele- 
gramma indirizzato. da-quosti studenti del Liceo ed 

tituto teenico, a S. M. il Ie, nel quale si espri- 
inerano le condoglianze per gli ultimi fatti d'Africa 
ed insieme gli augnrii per nil prossimo successa. Di 

on si sa il motivo, fanto più che 1l sul 
ornaletto, come ni sforza a voler far. cre 
non dovrebbe essere di nessnn colore, nò do- 
vrebbe mai parlaro di politica. 

Pertanto la verità è questa, che cioò il contenuto 
di quei cartellini non è che il serttimento di tutti, 
#6 si tolgono quei poch i non avondo 
an gran che di onore 
patri 

LIVORNO, 24, ore 1 pom. —(D.) Le sottoseri- 
zioni già raccolte qua nei negezi, contro ln pace 
disonorevolo, raggiungono il bellissimo mumero di 
seimila cirea. 

Le noto della petizione stessa 


ricevono. presso 


1 negozio G. di M. Paoletà, via Vittorio Emanue: 
le, n. 40. 

CIVITAVECCHIA, 28, — (Cipro). Mi par do- 
yeroso ritornare sul nio telegramma circa la catti- 
ya impressione che aveva prodotto in questa pa 
triottica cittadinanza la notizia della pace vergo: 
gnosa con Menelich. Non si tratta di mio asserzio- 
ni personali come ribattera, a suo interesse, un 
giornale romano ma di espressioni di sentimenti 
veri cho seatariscono genuini dall’animo della mag. 

or parte di persone cho fo ho potato accostare. 
È parmi non indifferente l’opiniono espressami in 
proposito dal patriotta, universalmente 5 
valîer Melchiorro Bi 
seppe Garibaldi. 


Pigli stamano spronandomi a. rispondere al gi Gli onsielapedici con lo Joro opere preparavano la | alla ore. 4 
nale romano, così mi disse: « Io che vivo tra_il | rivoluzione; ora si fa propaganda con un franto-'|Iatoria abbastanza scusi 
popolo posso assicararla che tutti sono per una 1-| bollo. E' più’ semplice, è più economico € non si |\gnata ds rombo, 


vendicazione delle nostre gloriose sconfitte : una no- 
tizia vergognosa impressionerebbe malamento il po- 
10'o, che paga le fasce © forma la maggior parte 
della cittadinanza. Non è cerio popolo, nè forma 
l'opinione pubblica quella esigua schicra dei partiti 
estremi © specialmente neri che sfogano ila loro 
gioia per la caduta del Ministero Crispi, con pab- 
ici tridui alla cattedrale per invocare la pace. » 

AVELLINO, 22. — Questa provincia, che pur 
dette il suo contributo di sangue per la gloria del 
Re © della patria in tutte le. campigne africane, 
paventa l'idea d'una pace disonorevole, ed invoca 

più santa delle vendette per gli. eroici fratelli 
tutt'ora crudelmente insepolti sulle infocate sabbie 
del continente nero. 

SIENA, 2: Un' giornale di Romi 
affermando che ia coloro ché protestano co 
tro le trattative di pace con 8. M. Menelich non 
sono nèrispettabili come numero, nè in buona fede co- 
ine persone, richiama le notizie pervenutegii in propo- 
sito dai corrispondenti suoi, in contraddizione con 
quelle mandate alla Tribuna dai corrispondenti di 
Siena e di... altri si 
er parte mia farò modestamento, osso 
Che, di fronte ad nn tentativo di di 
antiafricanista concepita da una mezza dozzina di 
pacifici cittadini non senesi ed abortita fra pe 
© deboli grida di « abbasso » subito rèpresse, si 
sono lerate lo. proteste della rappresentanza pro 
vinciale, quelle dî sodalizi — votate da qualch 

inaio di soci, © cho, senza il divieto preventivo 

‘autorità, sarobbero state proclamate con mag- 

ggioro imponenza sullo pubbliche vio — e le altre 

în più numerose e significanti di cittadini d'ogni 

classe, i quali si astengono daì proclamare i loro 
enti sulle piazze o nello riunioni sociali 


"Tali protesto i all uva ggi | cho la signora Argia non è altri che Lorenzo SteO | Cr Ai te deo Per e 
le conto, fore amento Da Qu | chtt, otra dell Postene: ti Arte barone Nagel =" 
parto stiano la verità © la buona fede, Jo' giudichi Mi han guastato lo storinco Di Lafotin—= 2. Ari 


Îl pubblico. 

TARANTO, 22. — (Satana), Nom vi è taran- 
tino che non abbia, con isdegno, elevata protesta 
contro le trattativo di ue 

Nei teatri, nei cast, ni 
nelle scuole v'ha un grido solo: guerra a Menelich. 

BOLOGNA, 23. — Un gruppo di studenti del 
Liceo Galvani di Bologna ha mandato ai colleghi 
di Arezzo: 

Molti studenti liceali: bolognesi assciansi comp 
Arezzo coutrari paes indecorosa e augurano prode esercito 
italizno vittoria degna mo valor ® sun giorioso tra: 
dizioni 


J 9 
pubblici ritrovi, perfin 


TERNI, 24, ore 10 ant. — (Mer.) Da parecchi P clan, dalla Ponparifunebre di 
giorni una part dll stampa attacca violentemente | _ Pure che le diffcoltà Der Ia pace, n Arca, si- | Com Ta Dita sita e esta 
i vorte, corrispondento po avere egli armato che | no cagionate pritcipalmento da certo cambialetto sio di pagasoro chi 

mi non si voleva una, pace disocorevole. | rilasciate dall'iugasto, eristiano; civilissimo, libera 


Oggi Il Dax Chisciotte parlando delco 


me mario, 0 Îl pubblico passava 
ferento inmandi al tesoro, senza fare allo coltellate 
per impossessarsene. 

Oggi una Ince sì è fatta nel mio spirito, e 
sento di dover restituiro pubblicantente tutta la mia 
stima al francobollo. z 

Ho letto infatti ehe sono prossimi a essere messi 
in cirsolazione in tutto il mondo i francobolli della 


ranno, nè lo 
impreparati. 


« Repubblica di Caba » — e ho pensato che so| Chiude rivolgendo un saluto. alla 
Rrima di-prolamazia, anzi nel dubbio molto fon- | applausi) 
lato di nom riusciro a proelamarla, il partito rivo nn 


luzionario d'azione cobano ha ponsato.._ ai franco: 
belli, per prima cosa, il francobollo deve aver acqui- 
atato in questi ultimi tempi una eccezionale impor. 
tanza politica. SIENA, 


rischia che un poco di saliva. 

E hovricosdato che don Carlos în spagna fece 
altrettanto...: anzi non riuscì a fare altro che questo. 

Non parliamo di Menelich 1 quale ha pensato di 
entrare in lotta con una nazione europ:a appena 
si vide in mano i francobolli con la sua effigie. 

Chi avrebbe pensato che, appiccicando un fran- 
cobollo sopra una busta da Îettere, con un colpo di 
lingua © una pressione del pellice, avrebbe fatto 
una dimostrazione politica ? 


Echi del viaggio del presidento della Repubblica 
nel mezzogiorno della Francia. 

Racconta qualche giornale franceso che Felix 
Faure, attraversando la vecchia città di Arles, volle 
manifestare la sua benevolenza visitando l'ospidale. 

Il Municipio, commosso da questa prova dî inte- 
ressamento, sì trovò in un grave imbarazzo, Non 
già che mancasse un ospadale alla città di Arles, 
ma non vi erano ammalati. 

Pure, non si poteva pretendere che il presidente 
della Repubblica visitazse delle sale vaote e si fer- 
masse benevolo innanzi a letti vedovi interrogando 
i guanciali. 


Tarantelli 


fondo dell'anime 
prima che il sogno idilliaco si avveri Ja stària con- 
tinuerà ad essere brattata di sangue perchè il no- 
stro organismo ha nello ossa l'eredità del vecchio 
mondo, L'uragano verrà. I sociali 


"eco il programma d 


nente Col Pugi — 3 
4. Onorevole, tevont 


Soconda cora premio « T 
(staepiochasa — badics 


hm 


etteranno; ma 


Eccita 1 popolo ad onganiazari ed 


ll terremoto di stanotte a Siena 
(Nostro telegramma partic.) 
24, ore 1 pom — (Ejè) 
30 si ebbe ep 
prolun 


La popolazione rimase tranquilla. 
Nessun danno, 


SPORT 
LE CORSE DI DOMANI A TOR DI QUINTO 


"ultimo giorno della riu: 
averile dalla Società degli Steeple chases 


Prima corsa | presio « Principe di Napli » ore 2 112 

| pota. (corsa piana — handicap genti 

‘pito iferto da S. A- R. lì Principe di Nepali per cavali 
la Cacela, — limo Si 


AI econd 


%: Mazoelte), tenente A. Ferrati — 2. Montrose, te 
tenente X Chantro — 


Thesdal 
E Varini — 


& Quinto > ore 3 pone 
ire 000 
— lire 600 al secondo; lire 430 


Y. Angel 


0 un-idillio. Ma 
Bormida è certa, non così è certa = 


jon lo serche- 
troveranno 


prove di valore, 


mondi è vivo, ma la m 


proposti 


ducarsi. 
(Vivi 


guerra, nello 
quali ffinatzò 
generali mort 


obili parolo dei 


Stamattina 


di timidezza. Oggi sento vioppiù alt 
popolo che domanda tregua ai sagrifi 


aspettativa ragionevole. 


«poni 


riori dei mercati curopei. In 
la gara delle colonizzazioni. Noi ci 
affrettat 


ogni speranza. 
Udì rinune 


2 
origine dei nostri danni: poco anche 


peneridera) = Un so | tolo formale del protettorato politico. 


commerciale? Tanto 
Ricorda che un rigi 
zione, il senatore Carlo 


istanza matri 3000 


Testot; Venenta A. 


alla pari con noì deve aver 
forse un protocollo coll' Ing 
lord Dufferin © dall'onorevo! 
ad essa e a noi due sfere d'azione 


per cavalli di 4 


terra, sott 


2. Saltino; capitano 


cordoglio e ammirazione del Senafo (Benissimo 
Ricotti. risponde cho mentre la morte del 


quella del generale. Atimondi ché ppr diede sità 


Gadda. Sarci listo di sapero che il generalo Ari- 

iu coi non in- 
sisto, è stata mosex dal fatto che il ministro della 
» alla Camera, colle 
morale dell'esercito, parlò di duo 


ll senatore Massarani ricorda che otto anni ad- 
dietro sconsiglinva qui in Senato la politica di con- 
quista, raccomandava quella d'influenza morale, 

ica, commercinle, © per poco non era ticciato 

il grido del 

è tuttavia 

mon credo che si debba far getto in un giorno di 


continenta nero sarà ffa qualche. secolo invaso 
dal rigurgito dell'Eoropa, smalticà i prodotti inf 
questa previsione fave 

mo 
ron buttiamoci ora di colpo a di 


ate. Poco monta, per verità, 
possossi effimeri oltro il 
Mareb, che ci involsero in tanto conteso e furono 
importa lt 

poi rinunziare anche ad ogni influenza. moralo © 
rrebbe venir via addirittura. 

o oppositore della colonizza- 
Cadorna, rccomandava però 
di conservare una stazione sulla via delle Indie. E 
ritirandoci noi, non prenderebbe altri il nostro 
posto ? Non vi sono ragioni d’equilibrio. cho altri 
a caoro? Non _ esiste 

scritto. da 
Rudinì, che assegna 
reciso? Pos 

siamo noi, può essa vedere con indifferenza che 


DI Ruini, #0 questo pento l Miulstro non» 
spo 

Negrotto. Fui sempre natisfeicanistà: 
ir oreo 
onorevoli: Comunque le trattative siano Tenta dare 
vedute, Voterò il progoto, perch 80 tì vuol 


Ja guerra, Non credo che fl Nogna 
doro 


fortuna, 


ci attaccherà: la così dotta vittoria di Adua lo 
diver ammonito sul nostro valoré. Ora fo chiedo; & 
vero che il Negus ha chiesto 50 milioni per far la; 
pace? 

Di Rudinl. Non lo creda, on. Negrotta, 

Pros. Prego di non interrompére. 

TE Rate pi desi PTtalia 1 che il 

Eppure è voce diffusa che il Negna: 

chiede demiro te De. > 

Pres. Le voci che sono documendfi 
autentici. (Benissimo), TE signo: 

Megrolto, Chisdo formalmente cho mi si dita Je 
verità, 


sono permesse le conversazioni, onor: 
Negnoto conii i emo dicono, 


parola, 

Lo Pec dirndare subito questa nebbia lo. dò le 
paso 

Di Rudini. Io credo che Menalich, fl nostro ne 
mico, rispetti l'Italia assai più di coloto che mete 
tono în giro dello notizie corì offensive per îl nostet 
paese Pane) (Ga torna) gm meraviglio cho f' 
enatori Rossi e Negrotto abbiano portato 

alta Assemblea Foco di quelle vodka. Lo 

Pres. Si moderi, on. Di Kudin. 

D! Riutin Chisdo seas so ho acetato, mi. 
rente, trovato ci oltraggiose 
sentimento nazionilo lo affermazioni dite, "ch'i: 
non ho potuto fare a meno di protestare @ nome: 
Sera] per RT AA dignità. 

jo sento quan’altri mi 
d'Italia, ed ho fede che il-Re d'Italia. non fifmerà: 
mal una pace meno che dignitosa, 
Presidente. Non parli del potero irresponsabil;. 
del quale non si. possono ocfoparo lo assemblo@, 


tro; 
re 


si dove 


Gli edili arlesiani ebbero una idea trionfale: fe- | tano A. Giacometti — 6. Aroldo, marchese meccini E. | altri vi s'intruda? Se indipendente da noi, l'Abis- | on. Negrutto, 
cero appello agli ammalati di buens volontà, dè | 7. Ciesrone, capitano A. Giacometti —  Sophirina P. | inia deve esserlo da tutt Ra Ms un articolo dello Statuto dà al Re 
genti nello rispettive case. Tesio. Anche dopo il nostro disastro, un testimonio non | il diri:to di pace e di guerra... 

Se ne trovarono quanti se ne vollero; e fu una | | Terza corsa premio « Torte Nuova > ere 3 112 (ue | sospetto, il Leroy Beaulio ca che nessuno | Prosidenta. Non alluda, le ripeto, al potere fra 
bella occasione per constatare che la visita presi- | D'>chas) — lire 2000 per cavalli da caccia — Distanza | più di noi ha titolo a un'inffcenza morale e com- | sp’nsatile. 


denziale aveva guarito p@infermi. 
Però, gli ammalati nomi contentarono dell'onore 
6 vollero avere pagato il loro giorno di ospedale! 


La Voce della cerità pubblica, con immenso pia- 
cere, i versi di Argia Stolenfi, contro « gli Eroi 
siini » di cui tio parlato giorni sono; e avverte 


‘di buoi lack 

Sappiamo che molti lettori e molte lettiici della 

Voce, condannati finora a pascersi soltanto dei Fio- 

retti di San Francesco e dell'Imitazione di Cristo, 

della iniziativa presa dal loro giornale, hanno 

‘hiesto delle Postuma e della Nuova 
ice: 


lio 
fatto ingenti 
Polemica, dove 


i. Mincio. d 
Baozini — 3. 


Gastone tesenta F. 
Quarta corsa prunio « Monti Parati» ovo 4 112 pom. 
0 1500 per cavalli di 4 mani Sd tre 


Gioia, rosrelieso 0. 


— lita 1000 per 


sta a atta) 
A. Chantre 


Marign 


vne V. Angeloni — 
la, marcheso Gi 


Fra novo mesi nasnerà il Messiî erro, capitano A. Giacomelli 
6/della raccolta completa dei versi di Argia Sho- | E. DI Loroto — 6, Veraier, F. Tr 
lenfi, che oltre al cavaliere che va n Buco ha am-|Y: Tesio. 


muestrato la gioventà all'auto e all'etero... pugna 
contro i nomiel della patria. 

Sì, cara, Voce della verità, educhinmo la gio- 
ventù 


fa modo che 


Honour. Bright, deito — 


o, marchesa @. Bondo — 4 
beth, capitano A. Giacometti 
cebignola » ore 3 pop. (corsa 
valli che abbiano corso finta 
vincere nella riunione o che mon sbbiano vinto nell'an 


sata un premio dî lire Distanza motri 2000. 


pad servire: per tutto lo 
ande Lusso, ‘al Trasporto 


mercialo da esercitare sull’Abissiu 


prod 
cuori’ della nostra e delle 
(Bravo, Vivo approvazioni). 

A. Nella tornata 
altamente la mi 
colla quasi unanimità del Senato, Se 
fatto norme, una geando sventura, di 
ana modesta prova personale della mi: 
Nè mi pento; ho la feto di allora. 


2. Salto, cai 


Arilina, marchesr 


Perciò abborro dalla pace con chi traîì ‘ 
Stutait crarihere | ros, Johannes, egiziani, italiani 
5. Sultino, capitano | aC africana. 7 
io — 7, Suphirine, | _ Questa stessa guerra non è tradi 


E' comodo oggi fire di Crispi i G 
Tigrè,voltaro una questione militare in p 
postutto, il Libro 


Matrici | © Non discutiamo delle responsabilità. 


] prezzo e 


Basterchbo a 
vario l'abolizione della schiavità da noi imposta. 
uesta influenza suorale l'obbiettivo della. paco 
onorevale che desideriamo, questo lo scopo che il 
Governo deve proporsi, Solo dopo averlo ragginuto 
potremo salutare senza rimorso la memoria dei 
i, il cui sagrifizio avrà un culto perenne nei 
venture ‘generazioni. 


d'Ilalia e votai 


di almeno 


ito dei ras? 
rgunton del 


Verde porcà in chiaro ogi 


Due catagorio di uomini propugnano la pace : gli 
idealisti contemporanei, cosmopoliti che si in 
amici della paco. Altri men rari, orgogliosi della 
donata amnistia, mediocrementa terrorizzati 
duo chiavi appeso ai Ministeri di grazia © giustizia 


Nogrotto. Dirò cho fl passo non ai acsoncierà. 
mai ad una paso non onorevole! 

Witollosshi Ora ci si domandano 140 milioni, 
dopo i 20 dello scorso disembre, perchè non sì è 
compreso subito che la vittoria è riservata ai grossi 
battaglioni, Invece sì sonovpreforite le spedizioni im 
piccolo. 

Per quanto ci siamo mostrati insufficienti, i nostrf 
soldati hanno mostrato di siper morire. 

Quanto all'Africa dovrei sentirmi rassicurato» 
delle dichiarazioni del Governo attuale, ma vi sono 
lo influenzo dell'opinicno! Pur troppo abbiama 
fattila guerra wFcolpi di giornali © dei loro strile 
loni. Forse Mucallè, forso Adam si debbono a eg 
deste influenze! Molte affermazioni rettoriche, ef 
appassionato sì sono fatte. 

rchè stiamo in Abissinia: lo 
hanno per presunzione la rice 
del paese occupato; la devolezza degli indigeni. Ta 
Abissinin.è l' opposto: il popolo è. forte © la sug 
povertà uguaglia la sua forza. Dunque stiamo’ ir 
‘senza fondamento giori 


festa 


mne un 


incerità. 


odo» 


pazioni coloni 


Nossun popolo sale sui monti per colonizzare: LI 
montagna abissina non potrà mai ospitare i colo 
del sonatoro Rossi, (Ilarità). 

La nostra popolazione, così fortervento emigen 
trice, non va in Africa, dove pure noi profondiamé 


tolano 


dalle 


di dome | tissimo,. (non so se dnesti binati dat . - |e dell'interno. denari © sanguo. 

nica ove parl l'on. Pantano, carica la dose. Eppure | petmur7 {nom toa di Momo ie Fa pi Alrica! {l paoso del tradimenti, degli | “Nè vi sono ragioni politiche diretto per la nostra 
sappia ehe delle 1.300 (non 2,5 ‘foco: di iiapià. ir cotti Masai (dai gi. Spi , venire via, riesca a taluni in- | occupazione, Vi sarà dunque una ragione indiretta 
rano ragazzi e moltis iciom. Ùi ha REATI __ differente restar cancellati dal novero delle nazioni. | L'on. Blanc invocò una ragione politica internazio» 
Falto cadde acebe fa. contadini; © it 1900 | 21 povero imperatore ha dl dit e ba fatto la AL SENATO PA o a re adi giti 
persone non possono rappresentare certo il pensiero | ESITA per faro pn po’ di danaro. Coîì si eplega Presidenza Parini La vita della patria non si misura cogli anni — | timo disastro una si mosso 0 si commosse, Pad con 
di tutta Ja città di Terni © circondario. Tinelli 1'ssiGdi (di terra che guertno x Seduta del 24 marzo 18% gli uomini passano — ogni gramaglia la un fine. | venire a questa nazione una nostra azione contro È 
La citazione futta è dunque fuori di proposito e di Macati. bid 'terra che guarsirato 1 PAID | 1 soiuta indotta. per le 2 incon alle 2,25 | Di Rudinà, il 17 corrente, in Senato, ci chiamò | musulmani in Africa; ma quanto all'Abissinia po 
user api) turn anza  arrischiate. Ora la quistiane africana, messa su questo terre | _ E' già stata distribuita la senatore | stretti insieme dalla solidariotà del dolore. Nobili | tremo avere gente indiffrento o gento che ci ae 

pegtiona di querraondal Vendi di far sope no, ha trovato subito degli intelligenti che l'hanno | Brieschi aul credit» straordinario poso di | parole TI, sangne sparso è cemento, ma è anche | versa. , Di 
A è pronti a qualunquo sirio pur dì non sito | Rotte ato frate ndl'Aciteco, e la discusion co- | somensa. E' uno erodità da maocogliere (enti a 1a quis del'nora miliare. E: un en 


talia. 


a 
Deputati ed elettori 


di Cirò e di Rocca di Noto hanno te- 
Lucifero perchè egli si opponga a 
qualunque proposta di pace col N 
Navi e truppa in viaggio 

MASSAUA, 24. — Sul piroscafo Umberto 7, pare 
tito ieri per Napoli, si sono imbarcati : il maggior 
Micheletti del commissariato, i capitani Pollaci Luigi 
di fanteria, Rognazi Giuseppe d'artiglieria, i tenenti 


bdo cavarsì di imbarazz 
Egli dovrebbo dire a quei 
Non aveto voi detto che mi aiuta 
il buon dritto era per me 0 perchè le nazioni ci 
devono aiutare le nazioni forti, potenti, cristiane ate, 
come la mia a rivendicare la propria indipendenza? 
Danque, vi ringrazio tanto e arrivellerei. 

Scommetto quattro soldi cho se Monelieh dicesse 
coù, ridiventerebbe subito un re barbaro. 


I senato 


lombo. 


E ven 


- Non fare Giannetta ; tua 


dorme, Il buon Dio lo ha mandato questa notte un 


romore, mamma 


pro 
l'on, Tornielli che parls a lungo col ministro Co 


x 


0 all'Africa 

Primo oratore Primarano. Facendosi 
del sentimento dogli 
via un affettuoso salato al gi 
Del suo valore © della sua 
mimbilo nella guerra d'Afrie 


ciali 


stato maggiore, fa- 


qualità egli diodo prova 


Semalo italiano la storia dell'Afr 

eria, Dahomey, Zaluland, Mads 
S°falanto I'Inglilterra va n 
mahdista finirà inglese ed il Sudi 
da'la civiltà. Vila chi dico: nom è 
occhi ch 
tranquillamente 


otarsî 


interprete 


vale Da Bormida, 


di simpatia all'Inghillerra ? Forso dipende 


tnosorbile mo seri le tappa. E° foro tmota al 
gascar, Kartum ? 
Sudan. La Nubia 
vorrà: ripreso 
di vostri 
l'Inghilterra va a Dongoîa. L'Italia può 
seminae dura di qua deli Mareh 
Dipeso forso da ciò che le. Camere italiano nt-. 
tesoro invano l'iniziativa di Rudinì per una paroln 


che ci piombano a sazietà le lodi della st 


re si onora. Vogliamo la rivincita ? Le rivincite im 
medisto eono difficili nella guerra come al giuoco. 
Lo sanno è lo dimostrano le grandi nazioni. Ep 
purè jamo al fino della rivincita a spendet 
milioni ; il paese finora corrispose, ma non bisogna 
aburare. 

Loda il programma del Governo in Africa; gli 
raccomanda di chiudee la questiono abissina e di 
muper doterminare pere è com Quali fatti sl re 
sta. Il tempo del paladinismo è finito. L'Italia te 
derata dall'ineubo dell'Africa potrà allora peneare @ 
rentaurarsi economicamente e riprendere în Earopa 


Ab 


cid 
pa 


" | tiva che era convenlente lo | franceso? il suo posto, (Approvazioni). 

Cipriani Tunocenzo d'artiglieria, d'Ayala. Emi altro figliuolo. 1 Dn Bormida sentiva che era conveniente lo | frane i + 
1 sottoteno: è” Narcino ©- Robei Oh! nen la risvegliamo, sarà una sor ttendere: ma avuto l'ordino di macciare, obbedì | Pasi puro che lu lingua abbia tradito 1' ono k ti 
Sa nio ml tc dolo pi Tobrt| (fo! un la ximeglano, sarà ana pre | ci eine foce coco di sì | sole proseate di. Coniglio quondo ‘comò no |‘ L'onore dll minoranza dal Cornino dî 
cav, Nemazzini più 900:individei di troppo, del ; Col suo esempio trascinò le nostre giovani truppe | volerne sapere del Tigrà, di rinunciare al protetto. | finanza - 
cav, Nerziali più d00 individal di truppe, del| = Riel +, sis Tono allo meno lo Poe dl mp a Atlsinia. Meno lo seguirò nelle penose di laziono non parla del late 
i 7 Di - I = | porti di coloro che avzebhero dovuto essere gli nb ioni mosse di Tai to Lenza 9 protettorato. to d la questi ci agita. ari 
timi a Jasciare il campo (Rene) Non domando chi andre posto lasciato libero ledo nl Ministero qualche «piegazione sull’in 
Vo disco dall'oevle Prato a Case Propone che il Senato, a mezzo del presidente, | dui protocolli di Itudini all'Inghilterra del 1891 | rizzo della sua politica 


In giro per il mondo 


Due signori 
un tabaccaio, intenti a osservare una di quelle ci 
lezioni di francobolli che possono rappresentare 
molte Interessanti cose, ma che rappresentano an- 
che degli ottimi campioni di importazione cd espor- 
tazione di saliva, attraverso il moni 
‘ra contare la sovrapposizione dei timbri 
carezzo di dita unte, 

Ora uno di quei signor, 
ticino, diceva all'altro 


Ù 


tro jo gli passavo 
devono saperlo che in quel. francobollo 
un tesoro, Credo che non so ne tr 


be un secondo in tutto il mondo. 


Ciò che destava la sua ammirazione era un pi Eccita i repabblic 
calo quadrato di carta scolorata, funtasticamento | ciatista, che non sia lui però 
sporca. al suo pe 


la 


nel pub 
uello straccio dj franco. 
esercitare il nobi 


E il signore azzarlava l'ipot 
comp'eta del suo valoro nel tabactaîo 
blico, desumen 

déva ancora sigari 
Mollo nella vetrina 


ola dal fatto che il tabaccai 


39) 


_ Appendice della TRIBUNA 


( BMTILIO ZOLA 


ROMA, 


no fermi innanzi alla vetrina di | 


(Nostro telegramma partic.) 
CESENA, 24, ore 3,45 pom, — (Verità). Teri 
al teatro Sociale, stipato di gente, l'on. Barbato, 


manifesti i su 


presentato con appmadito parole dallo studente | | — Io mi associo alle. parole 
Meroni, pronunciò un discorso di cui cecovii punti | dal senatore Priuersno_ alla 
principali. Da Bormida. 

Non ringrazia ma ammira gli elettori cho com-| Anch'io ebì 


ideato. 
lano e di Romagna 
ma una deter 


batterono nel nome suo persi 

Reputa la sna lezione di 
non un semplice atto convulsi 
nata idea emancipatrice. 

E' convinto che fra non molto i socialisti si ac 
conderanno con i repubblicani, cioè quando questi 
accoglieranno il principio dell'abolizione della" pro- 
prietà individuale, che sarà loro imposto dal pro 
gresso. 


egli d 


ni a votare un candidato «o- 
giacchè vuol rimaner 
oloso post> di combattimento, facendo 
la propaganda minuta. 

Acconnando alla trasformazione 
che trattandosi di una spogliazione 
non ebbe la forza di complézta 


pianto alla sign 
Il ministro Ricotti 


di servizio © personal 
uomo di caltnra-saperiore © di grar 
và più di tutto per il suo grande zelo per 


nel 
mostrò un valore 
doppiamente spprezzate le proposte del senatore 


du ( 


occasione di conoscere per questioni 
ente il generalo Da Bormida, 


bbe ancora potuto rendere grandi se 
cito (Bene) 
ll Presidente mett 


natore Primerano, che è sppr 


al voti le 


| 77Aht quello gallino! Sono di unà ferocia stolia a cui ; Quella binchezza della via si rischiarava di un po' di | 
| gli uomini arrivano appena! lo aveva un, pollaio in casa, | luca ora, svo'gendo un nastro di neve mentro, sì. due 

| è se dna delle galline si foriva una zampa, tut lire, | Jati, l'immensa campagna rgeva in un'ombra fosca. | 
| vedendo a stillaro îl sangue, accorrevano a la, | Negli incavi delle vasto ondolazioni, le tenebre si rao- | 
| divorandola sino all'osso. cogliorano, e pareva che so ne espandesse una 


j0 lo cercava 


violacea, che copriva 


dova, del suo lutto l'erba corta, 


appunto dal canto suo, venne a consegnargli quatro uova, ndo la ca a all'infiaio, come un maro stinto. 
ato da lei con molta fatica in tutti i cantoni della dava © non si vada più, da un capo o 
si affrettò a pay > Piotro che ind ‘ocouno di t otra ed indistinta. 
Produzione tiene di O. PAZIZZ - Proprio tt detta Tritho — Andiamo, andi mo a Roma che a n leserio si era nuovamente spopolato, un'ultima 
| fatta! | carretta în ritardo era passata; un ultimo tintinnio di 
Era Pietro, che avova fatto anche lui il giro della casa | în carrozza, ritrovarono Sanotono ch li aspetta pl | eimpaneli arontivi si spegneva in lontana, non iù 
ù € 0 il frammento d'acquedotto che | cidameate. | ua viandante, non una bestia : la morto dei colori @_dei 
Mea o rovina tre pic ombreliri, monto Sanlobono || Sedeva di novo el pci, poggia conforta | So ta a via che piomba di sian nea paco 
a hiena sulla serpa, © tenendo le longho gambe incrociate, | serena del nulla 
rispose con una bugie, quasi istintivamente, senza ‘averla | tuolamente disposti, che protoggeva con le grosse mani | di acquedotto simili a monchafini di c 
premeditata. nodose, come una cosa fragile © rara, a cui la monoma | sohi, recisi dalla falco dei sécoli; poi, a 
"Ma è morta... Figuratevi che c'è stata una battaglia. | scossa delle ruote avrebbe potuto recar danno "| un’altra torre di cuî l'alta rovina-fosca metteva sul cilo 
Mentre giungevo, un'altra gallina, quella che vedoto lag- | La sua soitana formava una gra macchia fosca © nella palo nero; e i tratti di acquiedoti o vali avan fo e a 
fi, le si è avventata por prenderò il ico che essa te | sua faccia rozza © terrea da rustico ancora selvaggio & | via, assumendo delle proporzioni smisurate, nel profilarsi su 


leva ancora 6 le ha sfondato il cranio col becc 

ill sangue scorre tuttavia. 
Perchè diceva quelle ‘cose? 

l'inventarle. Voleva dung 


ite a suo talento 
‘Quetto cho lo faceva agire cs 
“vergogna davanti a quel forestiero, una 


& 


lenaseo la. gonte, È 
Pietra pietoso per le bestie, esiminava la 


Ne stupiva anche lui nel- 
restaro il padrono della po 
zione, non dividere con altri la terribifo confidenza, per 


în pari tempo un senso 
inclinazione indi- 

tuale alla violenza per cui una certa ammirazione dell'atto 
di quel prete si associava_al suo sdegno di uomo onesto, 
‘in bisogno segreto di considerare la cosa dal punto di vista 
del suo interesse personale prima di prendere un partito, 
Onesto lo era e non permetterebbe. certo che si avve- 


Vedete, 


prossimo alla terra 
teologi 
altizzata' da passioni profonde. 
Nel vederto così comodamente 
Prada ebbe un lieve bri 
appena la vitoriasi avviò 


sta 


toggerà dalla mala 
e certo dalle colite. 
Ma Santobono non rispose 
Non voleva più 
come invaso dall 
si lacquo anché loi, con gli occhi inchi 
| mandandosi che'cosa dotorn fare 
La via feco un 
a corroro sopra una strada 


mal raffinato da alcuni anni di 
i, gli occhi soli vivevano, sfavillanti di fiamma fosca, 


aviari 
Ebbene, carato, ecco un sorso di vino che 
So il Papa potésso faro com@ noi 


o ton un 
perare, si stfao in un silenzio, sssinto, 
la notte che cadeva Jentamente E Prada 


tramobio, Al! l'ora unica, l'ora del ci 
agna romana, quando tulto si somm 
‘ora dalla immensità squallida, 
cità, Non esi:te nulla; 


tudi 


calmo, 


o, così nu 


ta e senza fine: 
pro» 


maestà, d'una grandezza suprema. 
Mi il‘sole tremontiva laggiò, a sinistra, 


sordo grug un ro 


riszonte, senza cottiiegio di. nu) 


o in improvviso ribi 
regale. 

E, come fa sparito, quel lembo d 
di uwIngordi sangue, mentre fa campagna di 


ul prete, do- | vi 


tinud è correre, 
di cnî il selciato 


dell'infinito ne 
tro che la linea arc 
piana dell'orizzonte, null'altro che la macchia di qualche 
forina isolata, rita nel vuoto, eppure quel nulla è d'una 


| Scend@va el cielo fimpido come un globo di brage 
:0 abbagliante. Poi si sommerse lentamente dietro 
© non si vide altro che 
alcuni vapori d' incendio, come se il mare. sì“fhsse so 
limento, sotto la fiamma di 


uscolo nella cam: 


verso il mare. 
di 


Ponta va cimerea 


di ammirazione e di com- 


moria del gi 


quella lieve emozione che gli dava. la soppressiono subi 
fanea di qualsiasi vito. E credere senz'altro la storia. 


Bianco sembrava che fuggisse all'infinito, in una linea sola. ! 


Non vera alico ‘ormai, in fondo-lia. pianra impallidità, 


è di Crispi 1894, que 
servata all'Italia che ha comune coll'In 


Vive approvazioni) 


ed 
pee della firma d'Italia. Ancora meno 
sto a credere che Rudinì sia felice 


ili proni 


rimonta dal Nord. 


o pronto in- 


el 1878 e rinunziamm 
tiamo a Massaua ? 


del primo marzo 
superiore. Quindi 


e significa 


la perdita del Da- 
x in Italia perc 


li 9 Inta 


biiterra, ai Da 
Benadir con un mi 


proposta pel | tale pace. Sarebbe una 
Benissimo !) | stero Di Rudi 
no i voti di | (Oh! oh!) 


che qual mare di porpora, di cui si vedeva il brasiere 

gdersi a poco a poco dietro i portici neri degli acque- 
Sed mentre dall'alto lato, gi archi disseminati qua & là 
restavano color di rosa, spiccando in chiaro sul cielo color 
di Poi i vapor id'incendio si dileguarono. il tramonto 
fini coll'estinguersi in una malinconia pura ed infinita. Sul 
firmamento, tornato in paco © sulfuso di conero azzurr 
lo evano ad una ad una, mentre in fondo 
i lumi di Roma ancor lontana, scintillavano como fari a 
livello, dell'orizzonte. 

Ed in quella tristozza infinita dolla sera, Prada, invaso 
anche lui da sgomento indicibile, tra i duo compagni si- 
lenziosi, continuava ad interrogarsi ed a chiedersi. che cosa 
doveva fare. 

Non aveva staccato gli occhi da Santobono, di cui la 
faccia Spariva nella notte, ma che sedeva placidameute, a 
compagnando colla persona poderosa il moto della car- 
rozza. che non poteva permeltere che 


destinati al cardinale Boc- 
canera © poco gli imporiava al postulto che ci fosse un 
cardinale di più o di meno, forse un papa, di cui era 
difficile di provedero la futura aziono storic 

Nella sua fiorezza da conquistatore, interamente assorto 
nella lotta por la vita, gli era sembrato sempro cho il 


meglio fosso di lasciar: agire il destino, senza. contare che 
non vedeva alcan male nel fatto che il prete. mangiasse 
il prote, fatto anzi che divertiva il suo ateismo. Pensò 
inoltre che poteva tornare pericoloso l’intervenire in quella 


stpria nefanda, giri Diechi ed imperscrutabili 
della società ne 

Ma il cardinale non era solo al palazzo : quei fichi non 
potevano sbagliare indirizzo, andar ad altri che non. erano 


presi di mira? 


quei ray 


o aiono nostra sarebbe ri 
llterea l'a 
zione in tutta la costa occidentale del Mar Rosso, 
Jeate © no, consele tutte lo cancellerie euro 

no dispo. 
i rintanamsi 
nel Nord, mentre a frenare 1 barbari 1' Inghiltàrra 


Ma insomma sarà sempro la nostra, la politica 
negativa per la quale non andammo a Costantino. 
Egitto nel 1882? 


mento ?. Quale la linea giusta tra la difesa e la 
ta? Faremo della linea dell'Asmara una linea 
staremo a Massaua come a 

o si fa la Società dei 
one sottasoritto: altro idexli 


pata al Mini 
ma era_mio debito avvertirne 


Quell'idea di uno scherzo odioso del caso, lo persegui- 
tava ades.o, sc0 malgrado. Lo immagini di’ Dario © di 
ella sorgevano davanti a lui, mafiostanto gli sforzi 
che facevo per mon vederle, @ gli: sì imponevano. Sc 


oocoupano : la questione atri 


Dae argomenti mi 
die ta momo di esso promovona 


cana e le agitazioni 
i partiti estremi. 

'Non divide gli sconforti del procedente oratora: 
per una nazione giovane, che non può vantare 
grandi ie, degli Stati citati dal senatore Vitelk 
Teschi, è dovere di tenere alta la bandiera. 

Certo la sconfitta toceata non lodo il nostro onore; 
ma abbandonare i luoghi ove fummo vinti, scemerà 
il prestigio del nome italiano. 
nunzio del presidente dei Consiglio di voler 
i- | abbandonare. Tigrè ed il protettorato, non giora 

che al nemico. E forse le sue preteso dopo quell'ane 
nunzio sono cresciute. 
i Rudini. No, no. 

Di ivay Diga7. È chi ci sarogherà nel proteb 

torato? 


elle presenti condizioni ! E l'e in Af DI Rudini. Esiste? 
a proposta "Dogo questi. interwgativi voterò 1 | Gambray:Digay. Lo nobili parole con le quili E 
ata alla quasi uma- | 140 milioni come speso di guerra è non di pace. | pres dente del Consiglio rispose all'on. Negrotto 

Ci sarebbe in verità da rabbrividire so si facesse | fanno sperare dichiarazioni cho mi appagheranno, 


Voterd Îl progetto se sarò convinto che il Governe 
si porrà nell'Ecitrea in condizione di dettare 1 patti 


della pace. 


Benedetta e Dario avessero mangiato quella frutta ? ne' 
nodotta la scariò subito, sopeodo cho prantava a paria com 
la zia, e che non v'era mulla in comune fra le duo cucine, 
Ma Dario fsceva colazione ogni mattina daîto zio. Per w 
so da convulsioni, cadere fra le 
me il povero monsignor Gallo, con 
nfossati, fulminato in duo'ore, 
o, egli noa poteva permoltere 


No, no! Era troppo atn 
una simile nefandità. 

Allora preso una determinazione, Aspetterebbe che la notte 
fosso interamente calata, ed allora, seaz'altro, afferrorebbe it 
canestro sulle ginocchia del curato 6 lo butterebbe di slancie 
in qualche buca oscura, senza dire una parola, Il curato 
comprenderebbe. L'altro, il povero prete, non si accorge- 
rebbe forse noppure del caso. D'altrogde, poco importava 
perchè egli era deciso a non dare nesSgna spiegazione del 
500 atto. 


È si senti perfettamento tranquillo allorchè gli_vènte 
l'idea di gettare il canestro quando la carrozza passerebb@ 
sotto la ‘porta Furba, ad alcuni chilometri da Roma» 


Sotto lo tenebre della porta l'occasione sarebbe propizia, 
non si potrebbe veder nulla. È 

"sito in ritardo, non saremo a Roma prima delle. 
sei - riprese ad alta voce, volgendosi a Pietro. — Ma avrete 
il tempo di andarvi a vestire © di raggiungere l'amico« 

È senza aspettare la risposta, disse a Santobono : 

— 1 vostri lichi giungeranno molto tardi. 

— 0h! — disse il curato. — Sua Eminenza ricevo alle 
otto oggi. Eppoi non sono per questa sera, i fichi! Non sì 
mangiano fichi alla sera. Saranno per domattina. 

Ed ammuloli di nuovo, non più verbo. 

— Per domattina, sì, certo - ripetò Prada — ed il 
dinalo potrà firno una'scorpacciafi 30 nessuno, lo aiuti 

Allora Pietro disse sventatameute una nolizia che st pevas 

— Noa ci serà che luî per mangiarli, ELE N 
îl principe Derio, dov’ essere pariito Nopolî, ui 
ALTE Lyra dopo caso grato ghe Pia 
tenuto in letto più d'un mese: ì 


N, 


Gonstata un risveglio dei partiti sovversivi; non 
rimprovera nessun atto del Governo; ma 
ghe nel sovvertitori dell'orlino monarchico attuale 
nata la speranzà di aver.lo braccia più libere. 
Mi auguro — dico — dal Governo dichiara» 
a frnche se 
Domando li, 
presidente del Consiglio, 
Badînì. Non posso fare a meno di non rispon 
ultimo dell'on. Cambray-Di- 
nono mosse da un sentimento ch'io 
vido. 6 , 
partiti sorrersivi non, gi sono 
Ro Lsore 


‘occasione lari. Im dor 
dizioni si è qoatilte i prio drei Ponot. 
‘mi ‘conosce ‘por mon 
iii 
10 inttrno alla conserratione delle istituzioni. Gii 
interessi delle. famiglie, delle proprietà, della. mo 
narchia, gli ordîni costituiti insomma, non sararino 
ho mai HI cnuamente fre i 
\ppirovazioni). Dovere precipuo, dovere 
mente sentito dal Governo è quello di provvedere 
a di quegli alti interessi, (Vive approva 
i 


Qli ultimi oratorì. 

Paternostro. Votò in dicembre contro il credito 
dei 20-milioni: la' politica del pasato governo gli 
pareva errata. 


© Macallò 


No no chiodeva, notizio di quelli seampati o 
nella recente battaglia africana, 

Il generale, cho camminava 2cppicando, è useito 
dalla stazione appoggiato al braccio di un so 
amico.. Fuori, nel piazzale, e' è stato qualcuno che 
ho applaudito gridando Leiva l'esercito! 

D generalo Ellena è salito in un coupò di piazza 
e si è recato. all’ ospedale militare del Celio. 

Per gii alpini caduti nd Abba Carima 

Stamane, come annunziammo, nella chiesa di 
8. Carlo al.Carso, per ‘iniziativa della Confraternita 
dei lombardi, si è celebrato un solenno funeralo fn 
memoria degli alpini caduti nella battaglia d'Ablia 
Carina. 


L'altare maggiore er completamento parato a 
Iutto, © portava nel fondo nero una. grandissima 
‘eroce in tessuto d'oro, 

Nol merzo del tempio, gremito di gente, sorgeva 
un magnifico eatufaleo, circondato da quattro or- 
dini di ceri e da faci sepolcrali. In alto, sopra al 
tumulo, un.teschiò con tibie incrociate. Numerose 
guardie municipali facevano servizio d'onore. 

La messa fu celebrata dal padro Giuseppe Della 
Piove, presidente del lanificio dei Cappuccini, e fn 


cantata, con accompagnamento di dne orchestre, dai 
cantoki dele Histoa di altre cappelle romane, 
Per 1 feriti 


Terì sera, col treno 241 per Napoli, sono partite, 
bia seguo nd una urgente richiesta pervennta, dal 
Comitato centrale, Jo prime quattro vetture-infer 
meria della sezione del XIV treno-ospedalo mobili 
tata pel trasporto dei feriti d'Africa. 

Le vetture furono completamente attrezzate in 


si sugorava dopo Amba A 
molti Sito Ra mote. fa 
F'ultimo 

Tatti sanno come si comportarono Îî nostri sol- 
dati. Solo chi li doveva guidare tentò oscurarne 
F'onore. Quest’ onore militare è salvo, 

Dichiara d'aver fiducia nel Governo. 

Fisrantoni. Premetto che nel discorso fatto il 
21 dicembre, dimostrò: 1, Che 1 Ministeri Crispi 
quutarono la colonimazione pacifféàa e commerdialo 
în militare e di conquista; 2. Che hè il combatti- 
mento di Amba Alagi nè l'eccidio di Dogali impe- 

varono l'onore delle armi; 3, Che si poteva ab- 

vndonara.una sona di territorio è si dovevano im- 
piogare i venti milioni a premunire la via. di Max 
saua da futuri pericoli, Egli pertanto prevido gli 
ggliica alicina como la concepiva e latanva l'en 

ispi. Non fu ascoltato. 

Fa una lunga o dotta dissertazione sulla. post: 
zione dell'Italia di fronto alla politît: coloniale delle 
pani polenzo ad allo grandi questioni di razza 

goligione cho agitano {l mando. 

Conclude dicendo che egli è contrario ad una 
guerra a fondo, che sembra impresa. impossibile 0 

aa. 

Cho quanto alla questione del protettorato, esso 
è solo legittimo quando è chiesto da uno Stato 
che si inizia alla civiltà e questo non è il caso del 
V'Abissinia. 

Cho quinto lla paco egli non dà consigli al do- 
verno, ma credo cho sia più desiderata dal Nogus 
che da nol, 
ra per la prima volta ministerialo e con 
Goserno saprà risolfere la questione 
Srlcana; ma sovratutto restaurato gli: ordini cos 
zionali‘ il rispetto allo leggei. (Approvazioni). 

1l seguito a domani alle 2. 


fe te e Pe 

Le pillole di Catramina sono un ottimo 
eepettorante © aiutano la dig 
D IE dee 


CRONACA DI ROMA 


CONSIGLIO COMUNALE 
(Soduta del 23 marzo) 
Tn pripeipio di seduta, dopo 10 formalità: d' nso 
1 consiglioro Yaconcoî, con nobili parole commo- 
ziora il defunto comm. Simonetti, e propone che 
pieno mandato condoglianze alla famiglia: 
DI sindaco +4 associa © il Consiglio approra, 
Si passa quindi alle fontane ar'istiche. Il consì 
liero Aurelì desidorerebbo «ho fossero. ricollora"è 
in vipta del pubblico la gra dona fbutana delle Al) 
già Si tontorin piniza Parberin, e quella di ponte 
Sisto, demelita in muito si 1 vori del Tevere. 
Benucci rpondo che la Giunta proryedoch nel 
miglior mo?o possibile, 
Persichetti votrobbg che forto rinperta at pubblico 


veco. venne 


ha parlato contro la 


anébo la stanza dol Tusso; ma le chiavi di essa — 
4 qui em il sindaco — sono in mano del 
Ministero, al quale del resto si potrà rivolgere affn 
chè yenga soddiefitto il desiderio del consigi 

Persichelti 0 def moli forestieri sapmiratori. de 


eantor di Goffralo, 


SI approva l' accettazione di molti doni pervo- 
muti al Comuno in oscasione del'e foste di sette 
bre © si melte poi fa discussione la propesta di 
consegnare all'archivio di Stato g'i a'ti relativi 
alla civica mob lizzata del 18484 

Qui sorge più animato fl dibattito. Persichetti, 
Ferrari, Lizzani non trovin» couvenisnte chè 
Î'amminis'razione ceda docamen'i che, hanno sonza 
dubbio un'importanza s'orica per la noxra città. 

Vitelleschi fra il sì © il n) è di parer contrario. 


Si'esamini prima — egli dico — il valore di qual 
docurrenti & poi si deeda so debbassi 0 no cadore 
allo Stato, La proposta Vitellcschi è logica, ma è 
altrettanto enormo che il municipio non 


contenuto di documenti che giacciono da auni tra 
la polvere de' suoi archivi. Bisognerà chiederne iufor- 
mazioni ai topi. 

Ruspoli accetta la p-op>ta Vitelleichi, (oha con 
tuona pace dell'on, Giordano Apostoli è vert 
sospensiva), è soguita 4 parlare finchè fin 
piglia? cappello A proposito di che? TI pe 
Poggio Fuso ha così fibea voce, che di quaggiù 
dal nostro banco non sì giungo a capirne una 
parola. 

La discussione prosegue animata; parlano in vario 
senso Malatesta, Zaccari, Nathan, Giordano-Ago- 
stoli, Jacoucci ed altri, © finalmente si mette ni 
voti'la proposta Vitelleschi che viene respinta. La 
‘imadosima sorta, con l'aggravanto dell'ananimità as- 
soluta, tocca alla. proposta di cessione dei docu: 
menti al Governo. Anche Ja Giunta - vota contro. 
so stessa, 


x 
indi alla” elezione di alenni membri 
mo comtp'ssioni, Myaibipati 
n solo definitivi salvo che per 
Savoia, pel quale vino eltto il comm. Har 


Si procedo 
vacanti per 


rAs 
toccini, 

Suona mezzanotte e il sindaco suona il campa- 
nello per annunziare che la soduta è tolta. 


cessi 
| ECHI AFRICANI 

La partenza del genèrate Del Mayno 

Oggi al tocco è venti col treno di Napoli è rar. 
dito diretto a Massana 51 genera!o Ioi Maytio, nc 
compagnato dal suo alutanto di campo, tenepto 
Enio Capodilistis e dal capitano Lupmideb Egli 
fecasi‘in Afries per assamero il comaddò di una 
divisione formata con gli avanzi delle brigato Da 
Bormida, Arimondi, Albertone ed Ellena, 

A salutare i partenti si trovavano all stazione 
fl generale Fanti, il colbhnello, Myngiagalli, co- 
mandante la nostra artiglieria dî fortezza, il colon 
nello Grandi; il principe Dantoni ed'uth Quantità 
d' ufficiali d' ogni afino © grado. 

arrivo del soneralo Elena 


Dicci apici dbpo i: Jara del punealo Del 
TR Apa del goneralo Dal 


ritorno ‘Mein, 608 réb3 Uma buona parto degti 
siano: tagli a calitafo i gonorale 
‘salione fr ricevere 


Alia 
far cho gritvave. 


D ganegio Pieno se Pe tempet,d Africa 
aveva sepsito rente. Neeso- con fa 
3 casa della Ferito, dallo so@ipartimento, 


ha abraccist e daziato Ie proprio nipofi-e-h #0 
sella che'erano venute ad incontrazlo. Ha stretto 


sale tre ore a cura dell'officina veicoli della Rete 
Meditermnea in Roma e del personale della Croce 


Altre sei vetture-infermeria sona partite quest'oggi 
anch'esse diretto a Napoli. 

Al servizio della sezione del treno-ospelale sono 
stati comandati i medici assistenti di prima classe 
{{enent) dottor Alfredo Garofalo dottor. Fmlio 

i, più un drappello di quindici nomini del per 
sonale d'assistonza col capo socveglianto di prima 


dote . i, il yicepresi 
leri sora parti, sempre fapol yicepresi- 
dee cars: cante” D'ARBIA dl gote 
andato ad ispezionare gli ospedali colà istituiti pel 
ricovero doi feriti d'Africa. 

Î1 Comitato contralo ha inoltre disposto per lo 
tmpisnto in Messina di un ospedale territoriale 
provrisozio di cinquanta letti, che sarà fitto fun- 
zionaro con personale dell'Associazione ed a tutte 
‘sposo di questa. 


- 
N formagilo d'oro. trovato dal nignor Schis 
voni è stato ritirato dalla signora Terbsa Capansio abb 


rlo al: Corso, che l'av 


tanta al n 147 di piazza 8. n 
amarrito, 
Trattenimenti eseall — Uno no sarà dato 
domani mercoledì alle 0 di sora nella sedo della Veloci 
pedlatica Romana in Va Sardegna. 
Ua altro avrà luogo pure domani alla stessa ora nella 
sndo dol Circolo Coniraio Romano (Sala Daata). 
Colpito da una facliata. — Nela fenata Du 
falotto faocì porta Pia, Jarwora sorso un litigio fra 51 
fattore Federico Pomponi, a csrio Meo. Il fattore era ar 
mato di fucile, Ad no tratto — non si sa abeora preci 
mante como — parti ua colpo che feri 
la destra un campagauolo, a nome 
Morlupo, 


gliare la legna 

Li Consolazione il De Lu: 
23/gion. 

menti feriti. — Ml tonente G 

fore io sosia, che il 


fs giudicato guaribilo in 


op 
lo da una signorina bars 
ito ta saluta. 


- Oggi gli alus 
Prof; Jern 
intorno alle 


del Lisco Umberto 1, 
Nanni esagui 

mura di Ron 

poso, l'inso 

Guanto di tori st gli scolari 

ficondò loro eòn toccanti parola. il fatto erolco per ei 

slo. pas 

‘© nobtifiimo 

‘dti apirorae 


inutavano  pacsarla p 
‘na morta e spazzata in quarti 
Ha por chia. 

smentro | contrabbandieri, vistini meo 
era I proprio quarto di vi: 


spalto una de 


1 duo Agenti esplosero duo colpi di rivi 
are 4 compagni 
pttarono cimcano » 
a fo 


porti, 
cina ri dettato 


uno solo venne ragginto ed ar. 
ariano. E'un certo Gatta dì cui fa 


Gibifipo trasportato a Roma 
Idbuara” 


, dopo ue 


Uttto a sapersi. 


to, Appiani ia Treviso, 
Ja dl acciaio, ei 


POETA. 


Osservazioni meteorologiche 


fatte nel R. Oaséryatorlo del Collegio romano 
Roma, 84 marzo 
N Barometro è ridotto a 0 al mara 
stazione è di 50,90. 


L'altucea della 


Sontiar. man 
“n mozzoli relativa 48; amolata 7, 


onceluns cam 5 
Piccola Cronac 


SOFFERENTI di cstarrì di a 


L'estratto 


Malattie Urinario 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Chifpgrigo P S. Spirito. Caatta 

zioni pRivato n 


of. SCELLINGO Csovatarioni pr 
TO Leon Re te 


Artificiali, frriconoselbiti dal veri, che at appijoano genza 
dolore 0 cha servano perfettamente alla mastisieivto. 


BARGNONI 


{I solo dontieta in Italia che abbi ottennto il Brevetto 
d'invasione lo data 96 Giogng 1898, 
Roma, via Pausttaria, 28 - dallo 9 allo 8 


gol la mons a tatti gli ufficiali presenti; dardo; a 


sibilo trovaro altrovd 


tagiiato, — Corso, 307, primo piano (P 


N Prof. V. PENBUTI, Medico Primario degli Orpa» 
dati di Roma, già Primo Aluto della R Clinica, Doeento 
Patologia modica Università di Roma Spocialisià par lo 
malaitio di stomaco © Satestinali, ‘Nlena consultazioni 
private in via Salario, invernale (oltabre 
maggio) dallo oro 19 al a domieiia 


Il cav. GIOV. BRUSCHI 


" co 9 1a pia riporta 
dentista, siria al ricevo pur dire cortesi è 


‘eommi@mioni di dantiere in qualsiasi sistema, allo 12 
‘ant, dallo 4 alle g Bei giorni fariali è dallo 9 allo 14 nei 
fastivi. Roma Sudario, 28, p. 2 c 40? 


PER LE CORSE 
Grandi arrivi di splendide ,, Toilettes ” 
18 SETERIA E LANEPIA NEI GRANDI MADAZZINI 


S. pi P. COEN «C. 
TEATRI 
Ricordiamo che questa sera, lo spettacolo del Nazio 


nale è Ja onore del maestro Leoneavalio; otmmo quello di 
domani è ia onore del bravissimo tenore cav. Lucignani. 


a in al Valle la 

‘asore della prima donna Mrillante siguor Faslia 

Dartia, Nell'intermeszo la seritanto eseguirà to valtagi, 
x 

Una folla enorme, lmanta è secorsa sersora'a) Man: 

soni dova era annunziata la prima rappressotaziéie del 

14 di Uli Barbieri: La. Vergine. Bionieg 
elia insominciama lo speitazolo il teatto èra 
to, 

Crediamo inutilo faro un'analisi dello speltacolos9 drome 
ma dal baoa Ulss, il cui genera — terribile “e racca- 
priccianta 1 — è ben nolo ai frequentatori dei tettri pos 
polari. Direimo solo che ti tratta. di un tragico. episodio 
dol nichiliemo, a bass di umasitariago rivoluzionario, è 
col Urionfo della libertà, ‘cha è poi la Vergioa Bianca 

A} euccesso «= oltre la recitazione sppassionata deb 
coniugi Striai, dell'Onorato @ degli altri '— ha esetri- 
Baito una messa in scena fiudovinata, con effetti di luos 
olettina 

Ulisso Barbieri © lo scenografo Bassani ebbero una 

to al proscenio, tra caloroti bat. 


Quai a Tpvero  vpi 


Domani — giorno fostivò — al Quirino 
duo rappresentazioni. 


janso luogo, 


ci nella Si 
Maestà cha davvato colle ame. esser 
io onora l'arto muzieale roma — ripreso 1 

n 

11 programma ora attramntissimo. 8° 
dHavda per vi 
intromenti 
atsuito nell 


brma tati dalla Gata Pleyel 
terva un certo auporo di eficgno; un {labroposctraaio 
the non al può rimpiazzare 4 cho 15 Pod infero 
sino malgralo la defesaza dintendtà 

Nall'asecazone dol $i, che fa mprriore alogni elogi 
Mi pro[ Forino, tmprocitamente indicport, venne. tati 
tuo, tuta sto dl beniedmo suo. alive proferor 
Mori 

Ta sonata di Bostboven op 47 delicata è Resti (1 
colomo dele sonate per primo violi, da tal È Felsol 

coi più nti rerasnzi) resa con 

gusto riel a acuntro l'at 
ind fahbico dhe st incl aodare 


menta II memorabile concerto ua quartetto 
os ‘a perfezione. 

Amistevano S. DI la Regina, 8A; TL ta. duglinsa di 
Geuora, madre, © gran pario degli. finbassiatori “cd” nn 
Dasciatrici; non che le più intellettali rignnte fiella so 
cietà nostrana © straniera 


PETRA 


Spettacoli dal 24 marzo 


Costanzi (ore 9) — gala drammatica sociale 
diretta dal Piotriboni: 12 signor Alfonso. 
Nazionale — Riposo. 
Vallo — (sro 9) — Compagula d'operetto Favi è 
Darvio — La Piotle del Tamburo Maygiora 


Quirino (oro 9) — Compagnia aquastro Deproll.4 

vel. Marumo: spettacolo variata, 

Manzoni (ore 9) — Conpagais drammatt$ pepolezo 
Janonito: La Vergine bona: 


Jogvafo Lutero «Fotografia mimatà» 
dallo 2 allo 40 poîa Vio dell Mortaro, 19. 


INFORMAZIONI 


AL SENATO 


{a al Senato la discussione suf 


Oggi è cominci 
crediti d'Afrdea. 

Dgi uò sgtito mandato alla memoria del ge: 
peralo DÀ Potida dal senatore Primerano, cui 
#î associò il. ministro Ricotti,.si entrò subito nel 

dolla discussione. 

Parlarono | senatori Massarani, Rossi AL; Negrolto, 
Vitellesetii, Cambray-Digny, Pwernostro è Pîeran: 
toni 

Un'allusione dei senatori Rossi ‘o Negfotto. sui 
taloni chiesti dal Nogus perla face, SYock una 
risposta vivaco dal presidente lio, dalla 
qualo si dovrebbe arguîra, cho ‘o il Nerd noo ha 
chiesto quei milioni 0 il Governo crederebb ol- 
traggioso per il paese ascoltare. simigiianti pro: 
poste, 

L'on. Di Rudini rispose anche 
domanda dell'on. Cambray-Diny 
tudino del Governo di front 
in senso assolutame 
terà in non poco imb 
Estrema Sinistra. 


IL BILANCIO DELLE SPESE 
pol terremoto di Calabria 


bito sd una 
forno alla 
ai partiti sovyaraivi 
valore, ci ee mete 
razzo i suoi alleati della 


Alcuni giornali, ufficiosi raccon®ng che. il: pres 
o di Nbgsto Calabria fo tito eo 


ll'interng, per are i CAO dei dest £ 
largiti aj dipno; ji 


ti dal terfelitto. E, foggia 
gono che dal héveinbro (1896 magi AG i 
soneggjii 5 gli italiagi, beb gii 
qualo USo stlisi fatto, delli ingénti Sottifio de 
tato nella cassa del Mipislaro, 
La notizia sembrafidock fhidenziona, abbiffi9 
voluto rft@ìtarno fa veriti. È abito saputo ehe 
l'ignormoza dai giordatj wtftipsi fagitototg non 
sufkcitto, qme non è vero chè nescina reazione 
siasi mai pibbticata in ogditio all'entràta o alla 


spesa delle sitaihg det. firgomoto. 
L'oo. leabitiani fotto i passito una intero. 
gaziono su quest'ngoniento: È l'6a. Ga, como 


sottosegretariy; di Sfatd, a nòîte del ministro, 
diede lo rielinesto i ica. 
è nominata uria commissione parlamentare 
per la legge che doveva pi 
old. Ed il minis P 
è fosso stampata, una breve 
dimenti avuti. nell'appi 
i provvedimenti, è vi unì l'efepgò delle somme 
è spesò fino a quel rimento. 
o e di più completo, 
tà di commi 
Rambelli od il pre 
o Incarico di conttavaro la 
blicazione in apeciali manifesti tutti i nomi 
oblatori, aggiungendovi la situazione di cassa. 
Questi manifesti si dovevano affiggere all'albo 
della prefettura di Reggio Calabria, ai canti delle 
contrade più frequentate e mandarli in parecchie 
copio a ciicenno dei benefattori ed a (ll i Co 
ipteressati. E così fù fal 
biamo sol ultimo di questi n 
il nymero #8, e che compre 
dello offarte dal giorno 8 maggio al 
3 novetfeo 1895, e° presenta ln situazione di 
a tutto i} 90 dicembre (895. 
di 424,509 lire 
te sarà dî mollo.scomata adesso. 
ia certo fa qu cozà. ato imipedf-la pot 
blicizione complessita, doluitiva, dì quel reso 
conto che parzialmente o in tanti modì diversì, 
si era già dato al pubblico come -a//0 ufficiale © 
colla firma Aol prefouo. 
Non tibitinmo che questa pobitizazione-dimo 
strerà che ei fu in tutto l'ordine pià serupoleso, 


pere 


i, in qui rio rt 


pari alla pietosa ispirazione dell'animo, 


L'INCONTRO DEL RE 
col. sovrani di Germania 
NÌ presidento det Consiglio, on. Di Rudîti, e fl 
istro degli esteri, on, Caetani, secompagna- 
ranno S. M. il Re quando visiterà i Svvrani di 
Germania, 


IL NUOVO PREFETTO DI ROMA 
Corre voca che il presidento del Consiglio abbia 
afferto 0 abbia intenzione di offrire la 
di Roma all'ex deputeto di Cast 
marcheso Maurigi. 


urigi, il 


io. di ministri, cho doveva aver luogo 
lo rimandato a domani. 

IL SIGNOR DE BULOW 

Ly ambasciatore di Germania signor Do Bulpw è 


| partito oggi per Napoli, ove attenderà lo LI. MM. | della 


imperiali © le accompagnerà nella loro éscursiono in 
Siellia. 


(Nostri telegramuni particolari) 

11 passaggio fn Svizzera o a Milano 

BELLINZONA, 24, oro 2,45 pom. — Il tre 
imperiale recanto i sovrani di Germania è atri- 
valo qui. stamane. allo ore 41,40. 

ll treno è composto di 9_ vetture. Il seguito è 
di 60 persone. L'imperatrice discese dal treno a 
lo furono presentati duo, mazzi di fiori da. parte 
di due fanciulle di una famiglia gotmartica che 
soggiorna al Gran di Locarno. L'impera- 
trice diedo uno dei mazzi al consorte, 

Ml treno è ripartito allo (1,85, 


x 
MILANO, 17, ore 4,20 pom. — Oggi furoné. di 
passaggio alla nostra Stazione gli imperiali dì Ger- 
mania. Viaggiando essi in incognito non vi era nes: 
suna rappresentanza ufficiale. Vedevasi sotò l'asses- 
‘sore Ferrario, il segretario gonerale del municipio, 
îl colonnello dei carabinieri, il questore, moltis: 
‘simi tedeschi 6 il console di Germania che sati 
nel trono per accompagnaro fli-imperiali a Genova. 
Guglielmo non si fece vedere. 
1 ig Mcciarono solo al vazono lImperatrico e 
i 


moltî evviva, in proposito la Sera pubblica 
un articolo fn cui dà il benvenuto all'imperatoro 
che ha voluto. mostrare al mondo la considera» 
zione che ha fa Germania dell'italia, noù dimi- 
nuita dallo disgrazio d'Africa. 

Gugliotmo compreso che la battaglia di Adua 
nulla dice contro la nostra forza militare © la no- 
stra. reputazione di grando potenza. 

A Sampierdarena 

SAMPIERDARENA, 25. —Allo oro 47,42 è giun- 
to il treno imperialò accolto e0n vivissimo © pro- 
Juogato acelamazioni da una fmmensa folla. 

L'imporatoro © l'imperatric@ di Germania coi 
principi i affacciarono più volte a ringraziare. 

1 proparativi 

GENOVA, 24, ora 1 pot == (Massa) 
fidesso dal Ponto Fodorico Guglielmo, 
per golero i prsprativi ftt por l'arrivo dello 

L NM, l'iriperatore Guglielmo Îi 0 l'imperatrico 
Augusta vi mando fin d'ora tutto lo indicazioni 
che mi fa dato raccogliere, 

ll-treno imperiale è attesoper la oro 5x10 pom: 
Misurerà in lunghezza circa contosessantatrà metri 
0 sarà composto di nove voiture salon @ di una 
vettura bagagli. Unitamente all'imperatore ed al- 
l'imperatrico” giongeranno duo. dei loro. figli 
LL. AA. IL Guglielmo ud Bitbifrite. 

Îi treno, come già preccdentemeuto vi telegrafai, 
sosterà proprio innanzi alla staziono dei viaggia» 

esistente all'avanzamento dol Ponte Fodorico 
vosirutto ua solido ed elo- 
mpalcato in legno, 
in questo momento sten 
tappeti. Sopra questo impai 
attondoro ‘gli augusti ospiti,S. A. R. il duca di 
Genova, giunto. appositamento iersera fra noi da 
compagnia del suo siutanto di cqmpo 

barono Gal'eanì di Savl'Ambrogio 0 dell'ufficialo 
d'ordi contè Moriondo; la pribeipessa di 
Monaco giunta puro ieri sera; consolo di GER 
mania a Genova, Schacegans; l'aivilanto di clinpo 
dell'imperatore, ‘colonnello. Bagelbrecht, giunto a 
Genova ieri l'altro; lo autorità politiche, mititari 

ittadini, ecc 


ato si troveranno ad 


La colonia germaniéa a' Genos, Bssisterà cssa 


puro all'arrivo. dell'impergtore o fill'ipperatrice: 
Enci venne "ad | cpu lodryalo Do Sprite 
ato 


sotto la tettoia della‘ staftoho vi i Co sio 
lella colonia hanno preparatg'uno stupetido 
fari, che verrà da lorasbiferto all'im- 


peratrico; 

Subito dopo 
gusti ospiti si recleranno a hordo_ dell 
Èern, percorrendo apposito pas aggio ff 
da vasi di fiori e da piante, traVersanto la sta- 
zione, 


presentazione uffici 


veggiàto 


x 


Stamono m3ollern sl orme; 
gBLto E pdeico Gogicimo, al lato di ponente, sò 

grando pavese © inalberò a poppa la bandiera 
imperialo; anche i piroscal ancorati nelle vici- 
nanze issarono la grando pavese 

I tam clolirici apparioneoti alla. Società tede- 
sca f900 stamane lo vetture con trofei di 
Baodiiruoto. italo-germ 

Il tempo è belfissin 
rita Guigiofno 1artivo_d 
fe dislfipegnato da marinai della capitaneria 3 
dedioi degl uiciali Ft e Bruno. 
La capilaneria stri rappresentata al ricevimento 
dabcav..Ascolf capitano fn prima, dal cav. Gari- 
baldi capitano in s&conda, © dagli ufficiali Teriz- 
zîto, Cazzulini, Valente e Facchinelli. 


Prima dell'arrivo 


mincia al ponte Fed 
lla folla. Il servizio v 


Ore 4,30. 

Giango in questo moméoto una compagnia del 
6° fanioria su qualiro piotoni, 0 si dispuno late- 
rîltiente al binario di servizidi @ un plotone di 
guardie municipali comandato dal marchese Pro- 
foci 

Le troppe sono ia bassa tenuta, @ unlcamente 


incaricato di trat 

Giongono illes di mazzi desti 
nati agli imperiali 

Federico Scerni, ageato della Compagnia am 
burgheseamericana doi piroscafi, invi una stu 
peoda corbeille di garofani lilla con fico nastro 
coteste, Il Municipio mandò un mazzo di rose 
thea, lilla © garolani, con largo nastro tricolore. 
La marchesa Doris, Ila Regina 


i fiori. 
ipio è rappres 
, accompagnato dall’impiegat 


1 ricevimento dal 
Miroli © da 


sindaco 
Gin 
fl fotogr 
dettoia per fo 


altri fiori. 

» Rossi. dispone la macching sopra la 

affiro 1) motrento dellirri 
L'arftvo 


Oro 6,50 pom. 

il dea, di Gen 
tora di Corte, di servizio. 

ludosea fa. divi d'ammiraglio. 

Ha a fest pila dall'Ocdimo dell'Aquila Nera, 
il colbre dell Annunitl8; fo comméndo @ altre 
decorazioni. 

Il sug arrivo è segnalato dalle tromba suonata 
dalla Sora: peo, 

Givguno poscia" le selturo che pecano il ge- 
neralo Do Sonnga cen fp dolbAguila 


a giunge alle ore 5,48 in vet 


pffefettura | 62 saluto da an appaus 


cia 
Rossa, il ganemio Tonlnf comsidento fa divisione, 
D prelato ss. 


ll Duca di Genova auerido Partiro dil_treoo 
fuori della stazione discorrendo con 11 conibole di 
Germana, i profotto e De Sonne 


Intanto la fotta veramente enorme minaccia di 
rompîro il cordoto dell truppa Grida, urla 6 
confusione. 


Si ovita il fitto mandando dei rinforzi. 

‘Allo 5,65 il treno non é.ancora arrivato, 

Giunge notizia cho il ritardo si devo a un gua- 
sto della locomoliva verificatosi nella galleria di 
Nignanego. 

inalmente il treno imperiale. giungo allo oro 

Il duca.di Genova 0 

le autorità muovono incontro all'imperatore che 
scondé dalla terza vettura. Noto _che il treno, è 


Questi saluta poscia l'imperatrice, indossanto un 
costumo semplicissinio, veste e cappello. noisette 
chiaro, 


Poscia saluta i principi vestiti da marinaio; 
Seguono le presentazioni, cessate-te quali, l'im- 
peratore si intrattiene col console, coi generali 6 
col colonnello del 4° fanteria, 

Alle are 6,7 d'ir «si dirigo verso l'interno 

stazione, ove lo attendo «là colonia tedesca. 
Precodono il duca di Genova a braccetto della 
imperatrice ei princi 

Va sla contale dll stazione 1] console 
senta lo notabità dellì colonia. Grida. di -Ibok, 

L'imperatoro si forma circa cinque minuti, po 
scla sale a bordo, 

- Quivi lo attendono il comandanto © gli uff» 
giali. L imperatere saluta, i principi si cavano il 
berretto per salutare gli uficiali. 

Mentre telegrafo si trovano tuttora a berdo il 
duca di Genova colle autorità. 

Noto cho appena giunto il treno, una. persona 
dol seguito si roca all'ullicio telegrafico per spe- 
diro un dispaccio scrilto a lapis sopra carta bianca 
con corona in oro. 

Credo si tratti di un telegramma, dell'impe- 
ratore. 


1'idncrario 
RERLINO, 24. — Ecco l'itinerario del viaggio 
l'imperatore e dell’ imperatrico di Germania, 
coi loro due figli maggiori, dal 31 marzo al 43 
aprile: 
34 Marso fera) — 
3 Aprilo (ur 17) — 
Das 


rtenza da Napoli per Palermo. 
’artenza da Palermo por Girgenti. 
(mattina) — Arrivo a Girgenti. 


7 > (ere) — Parlensa da Girgunl. per Siracusa. 
> (messogioroo) — Partenza da Siracusa. per 
sreermina, (ee nero) _ 
9 April (pomeriegie) — Arrivo a Taormisa 

10 = °°" _ Arrivo dinanzi alle Bocche di 
Cattaro. 
pf AR (poneeezio) — Arrivo mella lcguna di 
ovezia. 


49 Aprile — Soggiorno a 
19 > (ore 19) — Par 


sla por Vieana 


Il processo Dupas 


Nostro telegranuna partis.) 

PARIGI, 24, oro 3 pomer, — (Jacopo). Conti- 
nuo a darvii particolari della sedàla pomeridiana 
di ieri. 

Fu la deposizione di Soinoury quella che comîn- 
ciò a daro una fisionomia più intorossante al pro- 
cesso. 


noury raccontò di aver mandato Dupas a 
Yonezia dopo cho la scala di questo agento fu 
approvata dal presidente del Consiglio, Loubet, al 
ato ogni sera” recava Lelegraamni ‘cho Dupas 

i inviava, 

Caduto Loubet, gli succedette Ribot, il qualo il 
#7 goonsio gli ordinò di arresara Arion. 

AT Soinoury succedo Îl testimonio Soudais il 
quale racconta în modo comico le suo peregrina- 
zioni attraverso lo capitali d'Europa, dovo egli 
arrivava sempro il giorno dopo la partenza di 
Arton, 

Finalmente ecco presentarsi alla sbarra, qualo 
testimone, Arton 

Egli è calmo, © ha sulle. labbra il suo sorriso 
toggermente ironico. 


vvo: 
cato Rover l'accusa di corruzione di funzionari 
ia mio Îavore. 

«lo da questa accusa ero coperto dallo condi. 
zioni della estradizione, il signor Royer no, 

« Qra clio questa accusa è stata abbandonata 
sonò disposto a dir tutto. » 

Dopo questo esordio Arton comincia a raccon- 
tare chi i vilggio di Venezia fu combinato da 
Bapas, per orilifa di Soinoury. 

« L'avvocifo Rofer — ogli dico — mi tele. 
grafiva eb gli cra stato garantito cho non sarei 
stato aftestato. 

Perciò consentii a incontrare Dopas. 

Questi mi disse che il Governo era molto 
annoiato dell'afaro dol Pm 

posto a fornirgli lo infor- 


o 

« Risposi che ero disposto, ma che volovo trat- 
tare personalmente coi ministri. 

< Ebbgne, mi disse Dopas, în tal caso venite a 
Patigi; vi rimarreto nascosto © vi abboccherote 
coi presidento del Consiglio, Loubet, 

« E' seria questa proposta? - iò gli chiesi; 
Dupas mi rispose: Aspettate a lo sapreto! 

ti per Parigi o io per Budapost 

risposta detinitiva. 
poraliro eredovo che fosse un tranello per 
arrestarmi. Consultai quindi Royer, il quale mi 
inviò il telegramma seguente: Dupas dico che i 
negoziati sono bene avviati; spera cho Loubet 
consentirà a vedervi. lo vedrò Ribot. domani. 

Questo telogramma impressiona vivamente l'u- 
ditorio, 

&rton proseg 


« I) giorno 9 gennaio Royer mi Ds At 
faro séspeso. Olterremo probabilmente che il pro. 


nale correzionale è che vi 
hi per i vostri docu 


cesso si faccia al i 
si olfrano centomila fra 
menti. 

« Lo stesso giorno cadde Loubet 

« Joricevetti più tardi un telegramma, sempre 
in cifra, che diceva: Partito per Budapest, ove 
trovereto una lettera ferma in posta. 

« Allora cominciò la mia fuga attraverso l'Eu- 
topa. 

Il presidente domanda ad Arton. 

— Era Royer quegli cho v'informava della 
direzione presa dagli agenti di poliza 

aplicemento l'A- 

punziava 
i elfo mi inSeguivano. 
dice il presidegte, fl cambiamento 


di Mini 
— A mo 


nerd 
i tranquillo tre ansi 

un: banchiero che 
di me non si davano 


Marità gs 


credevano m 


tutto questo straord o stupefacento în- 
rio Arton parlò colla massima pacatezza 
o sempre sorridendo; fu una scena comica diver- 
tentissima. 
I testimoni Cariye, Herbin, Goron l'ex-capq 
della sivorezza nulla dissero che già non 


noto. 


i avranno luogo la requisitoria, le difeso e 
la sentenza. 
0 dei risultati del 


processo mette in 
l'attuale presidente 


una situazione. dific@esifa 
del Senalo, Loubet 
x 

Oro $ pom. 2 

Ladinia d pei fo gcopaa per fue dala 
soquisitorfa de procw sonoro it gelo corvò 
"i prosero che bop» è "rasi 
6 deva ord'on-preeteg dl sff@taro Ant. 

1) procurotore? generale AP SPES. verso: 
a li dichiarano che pai | 
hi Tano: àl 
geni Tori della n ierà, 2ABboP- devo 
dimettorsi dir graidenta Ì 

Minseeiaai di portare Paro ail Gritoma, | 


Ter ala Camera continuò la discus. 
el progetto di imposta iva sulla rendita, 
La Commissione generale dt biancio. ba pre: 
seotato la seguente mozione: î 

x La Camera, rospingendo qualiasi sistema ba;{ 


ito sulla dichiarazione personale dei redditi come! 
Dlessivi e sopra un sistema di tassazione arbitra»! 
rio © d'investigazioni vessatorie, invita -il Governo. 


a presentare un altro dio pi 

colpire ia modo quo È redditi‘ di. meglio 
tire î pesi che gravano sull'agricoltura ©© 
voro 


Furono pronunciati varîi ‘discorsi pro e contro. 
tale. mozione. 

"Turrel, a nome dei Centri, prontinciò 
scor ostiissimo al progelo in parla. lavo 

liscorso fece una inde impressione 
tutto perchè l'oratore ee Centri resplaso 
qualanque mezzo termine. 

JI pronunciamento del, Petit Journat contro. {{ 
Gabinetto Bourgeois ritiensi generalmente di 
stroma importanza per la grandissima diffusi 
di questo giornale, 

Ore 6 pom. Ì 

Alla Camera continuano i discorsi nella diseus- 
sione generale sull'imposta progressiva. 


La situazione a Candia | 
CL) 


ivenno 
cessivi attentati. commessi. alla: 
Canea coniro i cristiani causano panico, 

Io soguito ad intervento dei. consoli; 1 vali hè 
assicurato di aver preso onergiche misure di si: 
curezza, di procedere allo sfratto. dei. pregiudi» 
cati © di rispondere dol mantenimento dell'orsi 
dine pubblico. i 


A 
sub 


incerto @ paco altivo' — Rendita estrdi 


{eco 20,40 per chindere a 90,30; cantanti da 90,38" 
— Condotte in ripresa da 488 n 180,50 — Ome 
nibu 192,50 — Gar 882 a $60-— Immobiliari 55 offirte 


Risanamento 28,50 — Acelalerio Terni 377 A 278 
Molini 55 nominali. 

Casali: Francia 400,77 4? — Londra 27,04, 

Oro 6 pom. Tiandita da 00,40 a 90,55 — 
Condotta 199, nn 40850 — Gia 858. 
SAGUIO UFFICIALE DEL CAMMO 

pel pazamonto dol dari doganali 

Per gii sdazianeoti 
farsi con certiflcati 

Parigi, 24 marso. 


VALORI 


[arnroas farai. 


Rent Fe. 3 019 amm, ant 
IA 3.050 pen 
Mo 41200 
Rendita italiana 500.55 
Cambio mi Londra , 
Nuori Consoli. 2 9j4 016 
Canabi sull'Italia. ; 0 


Banca di ssOnt0 x 4 0% 
Banca Ottomana: £ 5% 
Credito Foadiario 


Azioni Si ea; 
Azioni Panama: oa 

t meri 
Rondila Ruma 3 0/9 > 0235 | 


Banca di Prancia 


Cambio mu Madrid: > 


ENDRISIO > urto di 


— Retta miniua  Chledbro prograziinbe 


NA 


pu 


FAMA 


bcmote 
bito) 


Pemistocle Tomboletti, un pa- 
varo eruoet, a 1200 liro 
da lotta ooa ls miseria, con la 
maocira e com Ja tassa di rie» 
chezza mobilo, sta posaudo se 
devo cercare la sua liberaziodt 


Nossignore!... Il avfalilio nggi 
ques i debiti, por Renato ef 
l'adagio che « chi muore gine 
@ hi vivo si di puo, » 

Cont pensa allora Tomi 
e Irradisto da nta idea ams 
gliante, chiedo all'osonomo 
duo siîuisterò va milero am 
tipo di liro'25 


igienica, ricca 
leggera di tutto 


Ln Fiuggi bibi 
di ossigeno 1a più 
le neque 

ELETTRICITÀ voll avviso In & pagina 


ma. Carlo Saglione, Roma 


Modico di S. MI jl ie c'Itilla. 


IU ESTE 
sempro dei belletti. La Crema Simon sola 
dà al colorito, la freschezza o ln 

DA 


Essa ef vende da 35 agni nel mondo 
ontraffazinii. Ta polrero di riso eil 
completano i suoi effe 


— REGALIAMO 


un Servizio da Caffè 


(4 PEZZI 


sginri a cli acquista # gruppo. 
hefa SO VEenA (etiche SI Marzo, 
$l Muggh) s2M600 sten ai premto. Un 
bigtietto vinco rire 


Redi. 26,0 lPagministraziona 
Maniaco "0 
cl O; vi Miano, di. 


{L FIGLIO DI UN ALTRO 


Ja iran romanco-imedito «di MERO MERDOL. 
<MPiopriatà tetteraria” @to Fribana — Riprodiestone Crede 


"HI vecchio signore, “monito vîî «ama ‘piccola bacchetta, 
toccò con ‘essa successienmente tatte lo ‘lettere ‘di un al- 
faibeto, in grosse lettere ricamate in lana, che gli stava 
divani, cominciando dill'A. 

‘Era giunto alla esse, 

Ta ala spiohiò. 

— S.. — disse il vecchio signore. 

‘Poi-ricomintiò. 
Terminato il primo “giro, la ‘bacchetta tornò a toccare la 


‘Alla ‘lettera î la 'trvola ripicchiò. 
— I. - continuò il signore — si, lo ‘spirito è arrivato. 
lo-tutto ‘il suo coraggio «Luigia senti correrle un 

brivido per e vene. 

Ma ‘facendo vigorosamente appello a tutta la-sua energia 
domani 

— (I ele ? 

Come'poco prima uno dei piedi della tavola si sollevò 
‘® fece udire il ‘suo (oc. fac. alla ‘lettera vindicata. dal 
siguore. 


risposto la tavola, 
|| Wn:grido fu li-li per susciné dal petto di sir Norton, 
È Egli ebbe la somma energia di formario «sulle “suo 
sh alla Ligia, ebbe Ja forza) dî 
jan lla «povera .Leigia, ebbe appena la forza: dî mor- 

‘morare .con voce che adesso tremav 

— (E che fai adesso, mamma? 

Lo spirito aveva risposto. 

— Ombra impalpabile mi aggiro por gli spazii immensi... 
Mi vedo e vi aspetto. 


continuò: 


| Juig 
"È miò fratello, © Marco 


vedi ta mammina caraîsa 


accanto a to 
ome: poco il vecchioisignore puntò la. famosa 
Bacchetta su ciascuna delle lottero dell'alfabeto. 

Tutti ascoltavano ansiosi. 

‘Sir+Norton sopratutto, pallido, livìdo, con lo tempia ba- 
quata da goccie di un sudor: freddo. 

Il vecchio signore era arrivato -alla lettera z. 

La tavola non si era mossa 


— 0h..‘oh.. questo è molto significativo egli disses= Y 


La-domanda certamente è imbarazzante... lo spirito «non 
vuole ‘più «parlare. È 

Ma Loîgia, risoluta ad ‘andar fino sn fondo tinnovò dina 
seconda volta la sua domanda, 

— Evmio fratello, e Marco, lo vedi ta, mammina! E" 
egli vicino.a te? » 

Di nuovo si senti che la tavola ‘avora un istanto di 
‘esitazione. 

Poscia, tutto ad un tralto, come prendendo una risola- 
zione che pareva le fosse ponosa, una (delle sue gambe 
si alzò, e nel suo linguaggio convenzionale parli 

E d'improvviso si fece udire un gran grido, mentre 
la coraggiosa fanciulla cadera sul tappeto come massa 
inerte. 

Lo spirito aveva risposto: 

— No... non è vicino a me... Marco non è MOrto.m 

Si riaccesero in fretta lampade e mer pre 

Luigia giacova sempre a sterra, «priva di sensi. 

Tutij le furono attorno i... (cure. energiche ln 
rianimarono ben presto, ela serata, cominciata tanto gio- 
condamente, fu lamentevolmente interrotta da questo dram- 
matico ‘avvenimento. 

Il vecchio signore, cansa di ‘tutto îl trambusto, .tulto 
mortiicao, si cus quanto meglio potè. mentre ir Norton, 
il pallore del quale fu attribuito da ciascuno al malessere 
di sua figlia, con quella incredibile vfarza d'animo che lo 
rendeva così padrone di sè, diceva con voce che nessuna 
emozione alterava : 

— Quanto a me, signori, la triste esperienza di questa 
sora è assolutamente concludente. 

«Il vostro spiritismo decisamente una sciocchezza. 

« Ahimè! purtroppo il mio povero figlio Marco è morto, 
veramente morto! 

« Si è annegato assiemo ad un centinaio dei sudî pic- 
coli camerati di ‘Eaton College, dove ilo avevo collocato; 


in una gita in mare, alla foce del Tani; 


Cent. 10 


Avvisi matrimoniali 


ELETTRICITÀ 


dolo. Sarivero D. 
in posta, Cagliari. 


CORRISPONDENZE PRIVATE 


Avvisi economiei 


RLimgua franotso, inglosa a ti 


dita presso Carlo ‘Bode, Corso, 
#07, pp. Roma, coma Jaro dal 


qprincipali librai del Bogno, 
c tennta in affitto con 
malo, Offerto S DI posta 
dao 

Amministratore cercasi pir 
agiornalo importante. Esigepi pri. 
‘tico. contubilità. e epacialmente dot- 
‘rispondenza. Stipendio liro. cità» 
cinquanta mensili, Scrivoro dett 
glistamonto dando refermazo. U. 
‘Pitinoli, 107, posta Roma. cl466 
3 Bicicletta (Raleigh) 

si vendono 
fa Trito- 


mente! Tanti affttu 
sempre tuo PALERÌ 


Koquario. Tengo 


appuntamento noto 

troverommi antocedo 

werti. Grazie di tutto. 
EDGARDO. 


Astro 


bambina ti adoro! 


Ridi docs, adattntisimà par utt: 
cio, Banco ace. Per schiarimonti 
Scrivore 1 2670 E° Hoasonatalo 6 
Vogier, Roma. 
300.000 1ixs 100 dapanibili 
‘acquistoro cosa signorile in 
ora, strada principala, seponisio. 
220 unersogiorno. Ofarte Brato, Cor» 
20 Vittorlo Emanuele, 21. 03 


BI cambierebbe magnifica 
casa in Roma con una tenita. Ac 
equistorebbesi castello con toni 
mento. Rivolgerai avvocato Chiara 
srin Cavont, 416, Roma. se 42: 
‘nvorevole occasione. 
susa partenza vondosi mobilio 
‘muovo a buone condizioni. Via Tri- 
‘tono nuoro, 201, interno ‘11 


sontimenti. mscitatimi. 
domattina solito caffà allo uova 
potrò parlarle? Altrimenti. muppli 
cola serivero V.. 

indicandomi 


omo sua stradi 


Appena vedessi, — Perdoni nrdire: 


baita ra _rosidi 


mattina davo è stato detto. Aff 
Tama cerea giorane signoriua, 

preferibilmeota forastiera, cho vo-| 1Woslsslmih 0449) 

Blia. condiuvaro nello ’faccenio| Wollomeàk. Powro amore 

della casa. Serivoro iniziali L. O.| nato nato fi venerdì! — Ricevuta 


fermo in posta. Roma. __c 4183! 


lagrimo allo tuo; eradi confortò al 


infante Sianesna, fatto mio incancellabile: ansioso 

esta, bella procenzoy collcasi co-| fotto. aio incancellabile; 

gno dama compagnia’ o governante, | SMEG nuore; raccomando pro 

no dama compagaia 0 eotefmanie 3a anche acrivoddo; anni come 
amoti. © 4485 


a parola 


Matrimonto contrarrobbe rie 


|. fervido au 


ore ottima fnmiglia 
magoilica posirione, dell'uomo, mo- 
ralità 0 coudotta, parfitto, buono 


— Aprassion 

urio, in sogno di sin- 

coro affetto. Intese duo mio? Tn- 
quieto. 

La vostra lettera ‘non di è por- 

vonuta. Favorito spodirci L. 1,50. 


grafo; ho ragione 
tutto ciò clie mi 
bubbole. So veramento m'smi pre- 
cisa meglio appuntamento che dio- 
po Pasqua ritornerò, Salutoti. | 


N vecchio sp ‘osp 
sione del suo rami ), @ sir Norton, dando il braccioa 
Luigia non ancora rimessa del tutto ‘dalla sua violenta 
commozione, traversò il salotto a testa alia, lentamente, 
scese le<scaîe, e sulito nella vettura, che'o aspettava noi 
cortile della nen: parti, 

Coma è facile immy i, la triste seduta spiritistica 
gettò on'gran freddo fra pii astanti r2, 

Quantunque si fosse stabilito di terminare la serata con 
un ballo, nessuno ci pensò o un istante dopo tuiti dolo- 
rosamente impressionati si cougedarono, lasciando soli nei 
loro vasto salotto, stesso deserto, Ellis, sua madre e Joe, 
il quale per convenienza, dacchè. era fidanzato a Lily, 
abitava una camera accanto a quella di suo fratello nella 
casa di lady Davray. 

Ellis, ancora in preda alla violenti emozione che lo.a- 
veva colpito vedendo svenire l'adorata soa Luigia, ab: 
bracciò sua madre, strinse la mano'a J4oe e, congedan- 
dosi, si ritirò nella sua camera da letto. 

Lady-Davray e Joe, rimasti l'uno in faccîa all'altra, per 
am-istante non aprirono ‘bocca. 


Joe parlò ‘per il 

— Sono certo - che vol ed io abbiamo în questo 
momento lo stesso pensiero. 

— Sentiamo, 

— lo pensavo che tutto ciò è ben strano... 


che sopporia n 
che l’interroga e cade svenuta 
nde : «Marco: non è morto! » 


soltanto quando ella ri 


Ti probabilmente 
medesimo pensiero. vero... Anell'io penso cose 


« Na per un ‘istante soltanto. 
LE subito sopravvenuta la rillsione. 
< Mi sono rammentata la calma 
are ed il sangue freddo di 


_<Se fosse roalmente colpevole, 
nîmo, si sarebbe certamente tradito. 


per quanto forte d'a- 
resto, ta lo sai, Pick=Witt spinge attivamente le 


« Pra olto giordì sapromo qualche cost di positivo, 
« Na anche ta, Joe, devi aver bisogno di riposo. 
« Aniîmo, vat 
Lo baciò teneramente e mentre egli usciva, aneh'ollà 
si dicova in.cuor suo: 
— doe ha ragione. 
Si, in verità, quanto è accaduto è strano». ‘molto 


strano... 
«Aa ancora un; po’ di pazienza. La seltimana ventura, 
postochè .Pick-Witt lo ha promesso, «sapremo la vorità, » 
Tiannicchiata' esime una gatta fredidolosa in uno degli an: 
poli de coupé, con gli occhi chiudi, Luigia n0p aveva aperto 
durante tutto il tragitto... e suo padre, rispettando 
il suo silenzio, non aveva neppur lui detto una parota. 
Quando, pochi momenti la vettura si fermò da- 
vanti la scalinata della casa, Luigia ne scese senza» prom 
dere la mano cho:sîr Norton le offriva ;»poi, arrivata al 
primo piano, ella gii porso distrattamente la fronte vo si 
ritirò in fretta nella sue camera. 
— Grazie, Lucy, disse alla sun scameriora cho l'aspet- 
tava per la toletta’ notturna... grazie... Mi svestirò sola. 
E infatti si svesti. 
Ma, indossato un lungo toîo, senza cericarsi, o6l 
fornito appoggiato su un lino, con l'occhio fisso, ri 
tà. 
E da risposta «di sua madro risuonava. sempre al suo 
orecchio « — Marco, tno fratello, non è morto. » 
Aa in questo caso dodici ani fa suo padre avrebbe 
ile detto di preso da un giornale la 
aveva tletto di.avere a; un gic 
fatale notizia dello scontro della nave che portava gli sven- 


turati alunni di Eaton 
È quel giornale alla non To aveva maî letto. 


Nondimeno che interesse avrebbo avato sir Norton di 
agire.così? 
amava molto anche Marco. 

Si rammentava che li aveva fatti saltare spesso ambe- 
due sullo ginocchia, copreudoli indistintamente delle sue 
più caldo carezze. 

Il mattino medesimo della morte della sua 
ma non li aveva nominati, lei e lui, i suoi 


vera mam- 
[uo cherubini 


adorati ? 
Non 


jova detto loro di pregare per la guarigione della 


più pratico e faelto, elimî 
‘un fanciulli 


11 nuoro motodo, senza dilungarsi collo solito ragole grammaticali, insegna la 


loto mamma adorata ? 
Si. infatti, talto' questo 


era vero... veri 
dell'orribile dramma del castello di:La vupignine, 


Ì 


Ma dopo? x 
Noli Sto vagho rominiceno d'ansia, lo parere 
pine com to tato ad utt Eipo oe 
citurno, durante i duo mesi che 
‘dol uc. sventurato fratello per: la partenza 

Spesso anche lo.aveva colto. che. 


mento il. cuore il fgiorno in cuî, dando addio "a «Marco 
che partiva per Londra, ella aveva sentito in fontloai sno 


vita, come quegli acrobati: magri «© cenciosi che ‘bat 
tono ‘le: stracle maestre. 

Poi lla pensava alla dolce emazione the ‘sì era impa- 
tironita di lei, ta prima volta che lo aveva “veduto 


villa dei Coralli. 

Egli parlava. 

E,como in una visione lontana, ella ascoltava quella 
voce che la dileltava deliziosamente, come un'eco del pas- 
Salo ggîà tanto sgioconido. 5 

Le venne in mente ia pazza «idea di inierrogare sup 
P"oco prima, 'În-vettora, ion‘ veva: osato. 

Fortifata pe suc riflessioni oserebbe adesso. 

Si affacciò mente alla finestra, e guardò. 
ul"_fccn aa sua si trovava la camera da lotto di sir 

ton. 

Era iliuminata, e di quando in quando la su ‘alta 
sona si: proflava' sulle ene di gup et 

Non si era coricato. 

Camminava a lunghi pass, anch'egli certamente preso 
cupato. 

Se andasse a trovarlo ed interrogarlo ? 


provato l'anio metodo accelerato dulProf. A. da 
Ri Lysto di Londra. cl gras valore. prati di 
us cpaa a orsi aiuto dl 10 dat 
* ninerosi cortiscati del. primi profosori 
dd privati To ‘attestano gioreslmant co E 
L'operasatà approzsata da tatti, coloro ehe dai 
dorono di pariaro l'ingleso il fraineo 01 tudo 
senza sero obbligati" a studiare a grammatica per 
uno 0 due son. Finora not ‘i sono ia italia 
altri libri dol ganoro dol “Lyalo; o qui, dove le 
tto dello Tiusuo moderno 4 abbastanza evil 
Pat, roi cat mo faro tatto cò he 


vo. Vi sono, è oro, 


site gramma co (o vo °Ma fra dle delli 
allen) collo quai o wtudenta pò iaparao opa 
osa; ma ‘in quanto al < paria » è cino diet 


diverso. 


staziona in un-mofo 


io fai tto il noioso ‘tudo della grammatica. Nella stessa gulca cha 
te-sénza andato a scvola, può una persona iatellistoto inparare & paci 


Getono. Attendor), non manca» 


crupro. Final- 
i. Ricordati 
0 4498 


(o bisogno di ua tuo sor- 
tterò liatissimo qualsiasi 


chè dovrei amarti mono? Madon- 

adorsnsi, non ‘si diseutono, 
ci Sublime 
ultima tua! Angiolo, ti. voglio, ti 


tanto pazienta questo poco tempo. 
Jo puro soffro molto senza te, ma 


Tmpoasibilo manifestorio così 
Attenderò 


XL. fermo posta, 
modo poterlo parlare. 
Faverisca nasicurarmi scrivendomi 

giò notomi, — 
Progola avvisarmi avermi scritto, 
ovvero serivarà, usando fazzoletto 


Scongiurola rispondomni. 4509 


Cigno. Con gratitudine bacio 
161 punta dello all del gentilissimo ci- 
banco © non mancherò sabato 


ra dolutissima; confondo mio 


0 4486. co ad ia eleganta aatuceio. 


MAGO, © 4507) 


Pavonesse bianche 


adulto si comprano. Serivere condi 
zioni Duea di Floridia Villino Par. 
tanna Olivuzza, Palormo. © 4605 


100 litri rino scntorato, tmch 

Î staziono Roma, ‘in fusto 
a rendere, contro rimessa di I 315 
Al'produttoro marchese amilo 
Spinola - GAVb 2067 T 


GUADAGNO | 


onesto o costanto può ricavare 
chiunque in Italia od Eatoro ap- 
plicandosi anche “in casa propria 
A piccola indostria, facile rima 
nerativa con copitalo insignificante. 
Scrivero affancando Laboratorio 
Indurtriale, Milano, — 4920 M 


Biciclette! 
ing. di 1° ordina 
pyaninta 
Ivoli @ elegani, Prezzi 
Jdi incredibile riba: 
[non mai raggiunto, ve-j 
purea 
lomandate tutti il nuo-| 
]ro catali Biciclet 
Pe casarT ata dia 4 
ELE Via Beccari, 

‘he si spediscegratia 


gi. Catalogo gratie kn 
busta non Antostata © den 
chiusa contro francobollo. 
Serivero : Siegmund Prosoh 
= Millano, Casellario Lt 


Per sole L. 10) 


la Realo Fotografa ditta emv. 
Doi Tufo - Koma, via Dondi 
fa, è » avegue ritratti a gen 
desta naturale, del -focsuato di 
cantimetzi 60200, inaltorabili. 
Saviare quasi ‘iceta pio 
fia, “unita a vaglia di 
STO perzioovaro ti tatto frag- 


Stante. 6A484 @ P, Paniselmi immeritatamen- 
Amtittrine iuistisaima, por-| 18; Scrivimi qualunque diri 
dotta nello lingua todesca, franco. Adortti 

se od inigiere, capaco d° insegnar 

puro disegno © musica, libera dal 


20 luglio, cerca. pasto' gitsso 
quia famiglia. Ver iaformaz 


volgorsi Dott. Arkel; Milano, via 
torte; 7. IC OESSLA 
Oecastone tas — dubi! nc seg 


Toegico 
agli Istitoti 

ho inte 
rotta sonna è di L 


granda comera o camera da lotto 
mobiliate, posizione centrale, pr 
zo mite. Rivolgersi 

26, Parrucchiere 


COLLEGIO CONVITTO SAVOIA | Im"! 


è SESTO S. GIOVANNI (Linea Milano-Monza) = Anno 35 di 


0 esterni ia 
Ti Dirett. Bowos 


lo completa guar 


Japomastri.. Si accettano 
qualunque epoca dell'anno. La 
tto santoro. 


approvata 


TVendonsi in Pironi, Via Ma 


gota; 17-19, duo stabili, gem 
tioso giardino e ia 
tivo, lr trattativo dirigersi, 17, 
terzo piano. 500 


Amttasi Cuiriotini, 26, piano 
terco, appartamentino ‘quattro ca 
mere, corridoio, cueina, tutto ben 
rimesto nuovo, esposizione merzo. 


PER CESSIONE 


Forno, ponente ro. 2 mon 
go e 4510 

TINTO 
Sotto "ilino + Mon Plaisie = st 


mare, olto stanzo, sottostanzo, ba 
gni dolci, marini. Incantevole 
Dirigersi Giordano, 


tamonto di famigiia. Via P 
18, porta 6. © 
Siguorina dsini 
fenrtata maostra | grad 
“pn crnoscenza dell 


‘superiore, 
igor 
francose, desidera posto isti 


per acquistare 


leo, governanto 0 dima 
Indiriazaro offerte: X 4 
Haasensteia 0 Va 


GARANTITE 


3 della fabbri 


Marea Panziori, 
Komi 


Tendiesi ciegante FIzE 

ndo cdppoai Ati gioni, 
dico collo Forino 
Sir; “on CAgnipiro dn teri 
(dentarie rfigani smanio _ Rirolgo 
(el: orgorunae, 48, omo. IBODE, Piarra S. Marc 


si de 


vantaggi 


50 a 60 O; di Ribasso 


Un’ occasione 
delle 


donna, giovanettì e tandems 


Prinetti, Stucchi e C. 
(premiata con 14 medaglie d'oro, a prezzi 
proprio dei più ridotti. 

uno dovrebbe persuader- 


fare qualsiasi acquisto altrove. 
all'incaricato per la vendita dello etock CARLO 


o, Coro 807, 


DI COMMERCIO 


unica 
biciclette 


si presenta 
per uomo, 


NUOVISSIME 


offerti prima di 


pp ROMA. 


[f-PUro mvurtrate. rACILE DA raeNDERE x DA-bIcentae. PI 


richiesto anche di noti medisi, raccomandano ber 
la vario accadomio modiche dell’Italia e dell'estaro. — Proto 


LO CHAMPAGNE SARNA 
DOUX - DEMI-SEC - EXTRA-DRY Mla 0. eda sil 1 por 
tt ta 


Si raccomandano alle Signore I 


: BUSTI IGIENICI A MAGLIA 


STEIN & VOGLER 


BERTELLI 


A base d catramina » speciale olio di catrame Bertelli 
Premiato ale Esposizioni Mediche 6 d'gine 
con Medaglie d'oro 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI » CATARRI 


nelle affezioni bronchiali @ polmonari, nelle malattie della vescicm 


INFLUENZA MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


@gpato spore. sssdissime spino ‘54 VENDONO IM TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
ERA ya seta grnedo Le 9:00 

te SA ea 

I 


al EA gar 
di ii 


OLIO BRUNO-CHIARO 
i FEGATO:0 1 MERLUZZO 
DeEL:D? DE UONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO. DEL. BELGIO, 


Solo, della sua specie, che contenga tutti i principii curativi, 
nitamento superiore agli ’olli pallia! o componti. la 


Dr. DE JONGH e la firma di ANSAR, NARFORD & Co,, 
principali Farmacie. — DiMdane dello imitazioni. 


leare, via Gioberti, N. 
it. — © 


POTENZA [EUM 


Bi guarinoe compietament in pochi giorni di cun, sì mei giorni 
cho pel vecchi, mediante la pistole 
del Prof Unni 


rroddisiache.t 
1 risultati favarovoli fin'ora ottenuti, 
in chianqua no ha fatto usd, o Je numerosa 
questi specialità, 


e ae E TI CIELO penne e’ pelle disote. 
UNGUENTO 
Rei abi cisl zia siioga e salino 
SOLUZIONE per gusto piaghe d'ogni 
MAr cal na frvomalato da assim dei co 
privativa Governativa tì D. MANGA, Xi 
ipraro 


medici in tutta Italia. Unico deposito della 
presso A. Wimmmnndo, via Nos, 
DE 


ogii il preferito. Hasta aisaggiarto per 
icorsono. A questo scopo oltre alle spedì 
in camma di 6, 19, 24,20, 048, si spe 


dannose alla salute, preparato xi sali di Mereurioy] 
a indugi 

È manteere 
2 pari 

Jato istantaneo; non macchia la pelle. Beto garantito. 
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zione L' 2. Rivolgersi com cartolioa 
vaglia al 
Parabita (Pro 

Yolendoio raccomandato ag 
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